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ENTRE Kineompàfà* 
tùie Regina di Portogal- 
lo S. Ifabelta è diehiara- 
ta degna d'eterni, e dhii- 
ni honorij par comienie- 
te, che l'Iftoria dell' am- 
mirabili, & herokhc Vir- 
tù della medefima , fotto la protettione del- 
la Maeftà Voftra » alla posterità fi confacri. 
Nè punto mi ritira da quello penderò la qua- 
lità della compofitione priua d ornamenti,& 
indegna di comparire alla prefenza di tanta 
Maeftà , perche m'aflìcuro, che dal virtuofo » 
& illuftre nome della Santa verrà ingrandi- 
ta , e nobilitata nella guifa , che dall'effica- 
ce , e chiaro lume del Soie la vii materia-» 
dell'ofcure miniere diuien pretiofa nell'oro» 
e nelle gemme * Se ben à far ciò fono natu- 
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talmente tirato dalla qualità del (oggetto 
Reale , che qui fi tratta ; non douendo com- 
parir in publico Regina di sì gran pregio , 
ienzaj*lqripfo & honopto diadema in fron- 



te'*. lS«corapiatcia dunque la Maeftà Voftra 
di honorare, nella protezione di queftìfto- 
ria, la Santa Regina di Portogallo , le cui 
opere dirizzate alla fola gloria di Dio, e be- 
neficio, e pace de'Regrii, quali in terfo fpec- 
chjo le rapprefentaranno la genef&fità del 
fuo magnanimo cuore » nato per promuouer 
l'opere di feruitio diuino , e per la felicità , e 
tranquillità /lei mondo , come da' buoni fi 
pjjega» & vniuerfalmente fi fpera-. ; 
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4 Regina di Portogallo 
Santa If abella , fi come è ce- 
lebre al Mondo tutto* per le* 
minenza delle herokhe > 
ammirabili virtù in ogni ge« 
nere ; così non fono mancati 
molti y e grani Autori , chi-* 
di lei hanno fatta honoratijfima mentione . Di 
quefìi Scrittori pretendo io qui di far il raccon- 
to* non foto per moli rare la generation e > che 
per tre /ecoli continui fi è portata al fanto , e 
glorio/o nome di lei \ mà di più perche dalla-** 
qualità de* fonti > donde è fiata canata la pre^ 
fente 1 Boria , la fedeltà di ejfa fi comprenda : 
Il primo luogo fi deue al procejfo formato m 
Portogallo , con autoriÌÀ4pofìolica , dalli Gom* 
miffary di quefìa Canotyizatione > doue olirti 
molttjjìmi tefìimony giurati , / riportano, va- 
rie , & autentiche 1 ferini*?* > wnwwnti à deU 
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fa caufa • Trà quelle fono due vite fcritte à 
mano y che fi conferuano nelPArchiuio di San* 
ta Chiara di Coimbra $ in idioma Portogheft^ 
antico . Vi è in oltre vri altra vita data alitai 
lìampe nel i s6 o • alla quale fìà aggiorno il li* 
òro della Confraternità eretta /otto il nomt~* 
della Santa > con le grati e , epriuilegij di effa > , 
le quali vite bauendo vedute il Padre Pietro Per- 
piniano della Compagnia di Giesù , e confron* 
tate con Ivniuerfali 1 Borie del Regno di Por- 
togallo $ e di tutta Spagna , compofe prima in~> 
lode della Santa tre eloquentijfime orationi 3 e 
poi difìefe in tre libri tutta la vita della me* 
dejima Beata Ifabella con non minore grauità 
eloquenza , che fedeltà. Non hanno nr an- 
che la/ciato di parlar di quella gran Regina va* 
rie Croniche > e Compofitori de Ite vite de Santi % 
come la Cronica d'Odoar do Nunez intorno alli 
fatti del Rè Don Dionifio>& Alfonfo fuo figliuo- 
lo* alla difìefa per molti capi > eauata dalla Tor-> 
re di Tombo in Lisbona,doue le fcritture del Re- 
gno fi conferuano . Il Compendio delle Croniche 
vniuerfali di tutta Spagna > di Stefano Garibait 
nella terza Parte al libro 34. à capi 26* 27.28. 
La feconda Parte delle Croniche del Serafico San 
Francefco , ferina da Fra Marco di Lisboa net 
lib.8JlFlos Sanftorum nelle vite de Santi lira- 
uaganti del P.Pietro Ribadineira della Compa* 
gnia di Giesù , e di Alfmfo di Vigliegas . Di più 
due altre vite , vna ccjmpofìa dal Padre Fra-* 
Diego del Profano deli' Or dine di San Domeni* 
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eo% F altra dal Padre Fri, Girolamo Roman Ago- 
Rimano • Gon P occafione poh che Papa Lione 
Decimo » nell'anno quarto del fuo Ponteficato 
diede licenza > che in Goimbra fi ctlebrajfe f Of- 
ficio , e Mejja di lei , con ejfer in oltre dalla g*o~ 
rio/a memoria di Papa Paolo Quarto ìa medefi- 
ma gratia in più ampia forma accre/ciuta t c in- 
que Officy diuerfi fi fono compofìi > che in molte 
lettìoni contengono la vita medèfima. Finalmen- 
te con molta vener atione vien commendata dal 
Padre Antonio Vafconcellos della Compagnia di 
Giesù Anacepbaleofi ottaua , da Qdoardo Nunez 
de vera Regum Portogalli* origine * dal Padre 
Gio. Mariana della Compagnia di Giesù lity, 15. 
cap.8. Hi fiori* de rebus Hifpani<e> & altroue : 
da Girolamo Oforio Vefcouo di Silualib* io. dc^ 
rebus Emanuefis tyijttania Regi* ; dal Padre^ 
Frà Francefco Gonzaga Mini tiro Generale del- 
l'Ordine de' Minóri, che fti poi Vefcouo di Man- 
toua de origine Seraphica Religioni* par. dal 
Padre Frà Luigi di Granata deflQr dine diS*Do~ 
meni co nella parte terza del Simbolo della Fede 
alcap. 17. e da altri Autori , dalli quali facil- 
mente Ji caua , che la Santa Ifabella fi può ra- 
gionettolmente chiamare ornamento, e Jplendore 
del Regno di Portogallo , e di tutto il Mondo > e 
àegnijjtma , che nell'Anno Santo dal SantiJJtmo 
Pontefice Vrbano Vlll.fia Rata à tutta la Ghie- 
fa proporla per fpecchio purijjìmo di Santità* 
Con la guida dunque di tanthe sì notabili Scrit- 
toi bè prefa volentieri la fatica di riUjfere la 



preferite vita ; per/ uadendomì , che non preterì 
da il Mondo di fapere l'antichità del lignaggio, 
la moltitudine de Ili Stati , e delle ricchezze , la 
grandezza > e qualità delle parentele di quefìa-j* 
gran Regina , mà folo gl ejfewpi di perfetta vir- 
tù . Però y come già dijfe del gran Theodofi& 
San Paolino nelVEpifìola 9 • In Hlifabetha noti 
tàm Reginatn > quàm Chrifti feruam * non do- 
minandi fuperbia, fed h 11 militate famulandi , 
non tàm Regno > cjuàm fide Principem prandi- 
cabo . 
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V I T A' 
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. . ' -t ' ... 

D I SA N T A 

ISABELLA, 

» ■ * ■ * * 

Gloriola Regina di 
PORTOGALLO/ 

Vblìi, che nella Santa 
Chiefa, con particolare^ 
iftinto dello Spirito ian» 
to vengono proporli , ac- 
cioche fiano con publico, 

e folenne culto da' fedeli 

> 

venerati deuono traparta, 
re 1 ordinario fegno di virtù , con l'eminenza 
di vna ftraordinaria fantiti , & è conuenien- 
le, che pollano eiTere ad ogni forte di periò- 
ne di qualfiuogiia flato , forma , e regola di 

fierfette operationi. Tale fenza dubbio e 
'incomparabile Regina di Portogallo Santa 
Ilabella , dalla cui efemplariffima vita me- 
nata nella cafa paterna , e poi nella regia di 
Portogallo, maritata , e vedoua , pofibno le 
Vergini apprendere purità , & innocenza di 
coftumi : le Maritate forte manfuetudine per 
caminar vnitamente fotta il giogo del fanto 

A ma- 
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2 Vita di Santa Ifabella 
matrimonio: le Vedouecgn gFirrsprcnfibili 
coftumi, pietà, e beneficenza : le perfone fa- 
ere, e dedicate ì Dio, il total difprezzo del- 
le cofe mondane ; è finalmente li gran Prin- 
cipi fante, e vere ragioni di ftato,per lo ftabi- 
limento della pace, e bene yniuerfale . 
Educai Nell'anno del Signorè 1 271. dal Prin- 
tionc. " cipe Don Pietro d' Aragona figliuolo delli 
Ré DonGi*comQy* Donn^Viòlanrè, e dalla 
Principefla Donna Cpnftanza figliuola di 
Manfredo Re .di:Sicilia,e nipbte dell'Impera- 
tore Federico IL nacque vna fanciulla , che 
fino dal principio conil'alle grezza , che ap- 
portò à tutta la cafa Reale, non piccoli légni 
diede della futura fantiti. Hebbe nel bat- 
temmo nome I&bella , con particolare mo- 
tione d4iina,percta non>punto diflìmile do- 
ueua elfere à Santa Ifabella, ò (come altri la 
chiamano )Elifabetta d'Vngheria , forella^ 
dell Au ola fua Donna Violante ♦ Quella è 
quella Grande Ifabella , che hauendo per 
Genitori li Regi d'Vngheria Andrea * e Gel- 
nuda, fu poi accanata con Lantgrauio Duca 
di Tur ingi^ , la quale accompagnando corL-. 
1 altezza 4ello ftato, nel quale èra nata^vna 
profondifiimà humiltà chriftiafra^afiai più ri- 
guardeuole,& ammirabile compwue tra gli 
honorati difprezzi,e vili patimenti prefi per 
amor deU'appaflfìohato Saiuatore,di quella* 
che fuffe ,pec la porpora , e per lo diadema^ 
reale, e -p iù nriracolofa, perhausr fcpellitoii 

; ' fa- 
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Regina di Portogallo. $ 
fatto, e la fuperbia mondana, nel fango. e nel- 
le lordure pretiofe de gli ho/pedali, di quello 
che era, per ^miracoli operati d'ogni forte, 
finoà rifufcitar Tedici morti : onde meritò 
quattr'anni dopo il fuo felici^ mo paffaggio 
da quefta vita miferabile ali immortale , di 
efferc canonicamente da Gregorio IX. Som-, 
Hip Pontefice canonizata* 

Portò dal ventre materno la noftra San- 
ta bambina vji fegno di quella honeftà , e ve- 
recondia >ché poi Tempre le adornò la vita , 
nafeendo veftita, e d'ognintorno auuolta di 
certe pelli ; coinè fi vergognale di com- 
parir nuda al mondo*, e fenza decente rico- 
perta . Quefte pelli furono di tanta venera- 
tone alla madre, ò fufle per la nouità della 
cofa , ò perche indouinaua ciò che doueua 
feguire,che le fece riporre fubito in vna caf- 
fetta d'argento , e collocare tra' fuoi tefori 
con molto riguardo, non folendo mai d'indi 
in poi far viaggio fenza di effe. Se bene affai 
pili honorato > e felice pronòftico delle fan- 
te,e reali jrtaniere,con le quali fi doueua au- 
uanzarc,fu la concordia feguita tra'l Re Don 
Giacomo Auolo , 8c il Principe Don Pietro 
Padre, parendo chcPrincipefTamelTaggiera^ 
di Pace fuffe venuta al mondo . Il P. Pietro 
Perpiniano, Autore non meno eloquente » 
che graue, nella vita che ha fcritto di quefta 
fanta ftima,che l'origine de' diipareri fulfe^> 
Thauer il Principe Don Pietro apparentato 
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4 Vita dì Santa Ifabella 
col Re di Sicilia Manfredo,molto contrariò 
alle còfe della Chiefa,e del Pontefice Roma- 
no. Perche hauendo il Rè Don Giacomo co 
vgual lode di prudenza, fortezza,e pietà fem- 

{\rc promoffe le cofe della Religione Catto- 
ica , e con l'opinione di fantità ottenuto il 
iiome di felice conquiftatore , dopo d hauer 
trenta volte debellato il Moro nemico,e de- 
dicati al vero culto di Dio da due mila tem- 
pi], ftimaua per macchia delia fua cafa la có- 
tederatione , e parentela co* Principi poco 
fauoreuoli alla Chiefa • Ma lìafi qualfiuoglia 
l'occafione de' difpareri nella cafa reale di 
Aragona, certo è,cne sì fatta tempefta allQ 
(puntar che fece quefta benefica ftella ad vn 
tratto s'acquetò, & il tutta in vna piaceuole 
bonaccia fitranquiliò. Riconobbe il vecchio 
Àuo dalla nata bambina il beneficio della-* 
pace, e per moftra del particolar affetto, che 
le portaua, volfe egli ftefTo alleuarla, cornea 
veraherede della fua generofità,e pietà. Dif- 
fìcilmente fi può fpiegare,come la benedetta 
bambina moftraffe fubitq vn* indole capace 
d'ogni bene , e nell'età più tenera dal fanto 
vecchio apprendeffe quei femi di virtù, che* 
poi coi* tanto vigore , e maraviglia germo^ 
gliarono. Per la qual cagione riconofeendo 
TAuolo nella generofa radice l'abbondanza 
de' frutti, con fuo fommo diletto , fu folito 
frequentemente di profetare,come la fua Ni- 
pote^ allieua doueua efle^c la migliore , e 

la 
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Regina di Portogallo . $ 
la più honorata Dama, che fu/Te vfeita né* te- 
pi paifati dalla Real flirpe d'Aragona . E ve- 
ramente non s ingannò, poiché folo quello, 
che operò ne* primi tempi ben moftrauache 
hauefle hauuto in forte lo fpirito principale, 
per porre in efleciitione quanto Thonor di 
Dio, e del mondo richiedeua . Furono nell' 
Infanta Donna Ifabclla le fattezze corporali 
belliffime , & adornate di modefìia Angola- 
re; il tratto piena di piaceuolezza,e foauità; 
la conuerfatione, vnà ben concertata confo- 
nanza; perche tanto il parlare,cjuanto il filé- 
tio, Tempre dalla ragione verriua regolato; 
dal volto, & occhi , che fono le fencftre del 
cuore, trafpariuano le vifeere di carità , e di 
compaflìone . Nata ad vn parto con elfo lei 
parue la diuotione, & inclinatone alle cofe 
fpirituaii, e fino da gli otto anni cominciò à 
dir rofiitio.diuino, & le hore canoniche^ , 
con tenerezza di cuore, e riucrenza notabile; 
il qual coftume non interruppe mai in tutta 
la vita : fi ritiraua JpeiTo dalla conuerfatione, 
per leggere libri fpirituaii, e far le fue ora- 
tioni , accompagnando quefti fanti efferati) 
con dolciume lagrime di deuotione : final- 
mente vn'anima sì ben difpofta, ad vn tratto 
s'accefe di diuino amore, 8cà quel lume ri- 
conobbe la vanità delle grandezze mondane, 
e ie rimirò come grauofi impacci,& impedì- 
méti della via di Dio,riponédo tutto l affec. 
to fuo ne'beni eterni,^ immortali del cielo. 
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$ Vita di Santa IJ abella 
In tanto arriuata la Santa fanciulla all'età 

omrdcl ^ ° tt0 aiin ^ 3 ^ VlCOn ^ tU a ^ a ca ^ a P aterna 

Re Doni P^ r l a morte del Rè Don Giacomo fuo Auo^ 

Giacomo Jq 
Auo ritor r i 
naallaca IpOgii 



ÀuVritor x ° • ^ c I ua ^ e dopo d'cfTerfi alquanto prima 
uo mor ioeliato deìleani,e veftito del facro habito 



dr^ 1 Ciftercicnfe, termina 1-vvl timo atto di Tua vi- 
ta con (omnia lode, e vericratione, per haucxv 
con .tanta gloria difelblo (lato, & aumenta-* 
te le_cofe della Religione Cattolica. Subito 
che il Padre Don Pietro, e la Regina Madre 
hebbero tra le braccia iicaro, & amato pe- 
gno;non è credibile qual allegrezza fentiife* 
ro nel cuore,non fatiandoli di rimirar quel 
fembiante Angelico, che da più angelici co- 
fiumi veniua abbellito. Fanciulla era di aru 
ni, ma non di fenno*. viuendo lontana dalle 
leggicrezze puerili : ritìutaua ogni cfquilito 
ornamento , contentandoli di yna .•maniera 
fchietta, e femplice di vcfttre , con la quale 
non mai adulterata cópariife J'honeftà : mo- 
flroffi nimica delle delitie *con affliggere il 



fuo corpo con varie afprez^e : feguitò Jtyja* 
za di ritirarli frequentemente nella fua ca- 
mera» {^rconuerfar fola, con Pio : depofitiH 
ua ordinariamente la Tua vita nelle mani del 
liio Creatore , & alle orationi aggiungete 
de* digiuni*-- e con i digiuni accompagrìaua'il 
folleuamento de' poueri/alli quali daua lar- 
ghe limofine, per quanto 1 era permeilo : 
correua con particolare affetto i e tenerezza 
alla Regina delle mifericordie , come à Tua 

; - ; par- 
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I Regina di Portogallo V 7 

particolar^Iima protettrite^e riiadre ; né la- 
fciaua Hnterccfifione de gli altri Saliti , per 
intendere, esporre in eflecutìòne quanto Id- 
dio richièieinr da lei; le quali rcofé pondera* 
do eoa ajpmiratione pili ( volte il Re padre » * 
Rimò l'Infanta Donna IiabeHariaec teforo t c 
feliciti del fppitato;! angiifpefTè ^ fiate chiara* 
mente affermò y come indufcitatamente tre* 
deua^che il felice\&cceflb; 5 jje r prdfperità de* 
fuoi Regni; ram tanta dai voi 01^ 
de' fuoi Capitani^eddlapni^ 
glierijdou^ieguiref,quliitó ndaM3nnj4cenSiat 
e wrtà^^fdàlfigliUoIarij^ :3ivi i ^ :J -..viu 

Si fparfe in quello 4he2£Oi.pe£ fcpririciga* e ricerca 
li Regni d Éuropa^cÒm© adii» ca£ d'Ai ago* ^^[^ 
nacrefcei»vnaMcgni#^^ p<r mo- , 

afpfctttr;:£rf*rq^^ Già ghc * 

dai Rèy'Inghiiterra^on Amba&jatofe inarca 
dato àpòftari'fnfantaDoa»^ 
Mandata: f>cr?lp, Rrineipè ffiìo •figlinolo V Si* 
mite iftarre* iaécuahei medefimo*e«npó 
altro Ambàfciatore éi^arioOirinc^eiidi -Sa* 
le rno figliuolo del Rà' di bìap^i,^ di Sicilia^ 
Ne lifckà diiar per le qircft ìftefló : offitia; U 
Rè Don <f&tótoi&>, chedkfrefèd> tra (uccedu* 
to per ii-morWJdiÀtfonfo fap ftadre » alla_> 
€«rona4i ? Port<)gaifa> . *Turbarona non po- 
co l'animo dei Rè Don Pietro quefte propo- 
fte; percbfcifrbene co mpiaceua^ he L'Infan- 
ta ftia figliuola fafli» in quella maniera cono^ 
fciuta,&^ortc*;rò^^ dall'altra pau 
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8' Vita di Santa Ifabella 

te tolerar e, che le fue delitie gli fallerò tan- 
to prefto leuate * Seppero nondimeno li 
Configlieri del Regno sì viuamente rappre- 
fentarc 5 ch'era necelTar io di accommodàrfi 
al tempo # .& afTecondar la fortuna quando ci 
inuita , non potendofì facilmente richiamar 
quando fi moftra fdegnata,ò fuggi tiua ; elio 
applicò l'animo per vedere * quale, de partiti 
propofti fiiffe migliore * Non hebbero. graa 
difficoltà Don GiduànniVjelhoiD^Yafco Pe*t 
re&,& D.Gio* Martinenz,ehe trattauano pec 
il Re Don Dionifio.fuo Signprewfcperfuader 
il Re Don Pietro,che defle a] itegao jdi Por- 
togallo per Regina la fua figliuola^tome /e - 
ce . Le ragionile moflerojlRè. Padre dì 
appigiinrfi à qufeftaipàrtito furono due par-? 
ticolarmenté, Squali non fi trouauano nei* 
gli altri pretendenti . La prima^peatlie Jl^ 
tante fua figliuola entraua Reginaifc Padroni 
di Portogalli . La fejcoaida *pew&ecfni»iefc 
fendo paretela tifcl& Caf&dAràgona,)e Por 
Dionilìo Re^ 'ùmmìmtoii&jfì ^tcw*\ e«rt- 
chiudere fenza difpénfoi àtb Papa # ; £ubko 
cheilRèQòn Piètra hebhe^Qfiidifp^ft 
Ia%liuQla±volfeoeÌplor^ 
la qua^fò bene era alittólfìm» dat»lp«*fi$* 
roi& haueua cai'o di viusr i fe foì&JkzÌX>Ì9* 
in flato di verginità ; noti yolfe aon^i^swi 
difeordac 1 punto dal »ypier èk*p*\to> che co* 
me padKeWeuà!fi>pra:idi1ei tdt^Kd<w«ijii^ 
Cosi efliatìdotì .il tttKp:aggn$*to * * tqmtò 
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Regina dt Portogallo* ■ 9 
li capitoli con fefla^e folenhità grande * per' 
mezzo de' Procuratori > fufatto il matrimo- 
nio tra l'Infanta Ifabella di Aragona, che al-, 
, l'horahaueu* folo vndici anfai: , & il Rè di 
Eo^galioDcy.Oionifia ; ? < -. Part , pcf 

Mentre quelle Cole nella Corte d Arago- Ponògai- 
uà /i^rapoilabiii^ non lafcio il Rè^Doiu *° cl Jjj 
Dionifio di far quei prouedimeriti » ch'erano Dionifio . 
neceflarij porrle , pozze , e di folljécltar la> 
mioua Regina i>aocl$che fi ponèlTe < in viag- 
gio . E. jpecebe jlcpacfe di Gattiglia i per lo 
quale fi aoueua paffete* andandoli per terra, 
era da guerre ciuili moleftato , fi pensò dar 
principio etfèr migliore la via del mare-, ef. 
fendo già in ordine vna buona: quantità di 
Naui ; Ma non volendo il Rè ptfdre fidar si 
pretiofo teforo * all'infedeltà de' venti y 8c all'- 
incoftan^deil acqvie,determinò di mandar- 
la- per terra* fooqndo quelle prouifìoni 3 & 
diligcn»*ch'e*ano neceifarie per aflkuranié- 
tò.dej viandanti. Aggiuftato cqn .fonunau» 
rifattela il tutto, e fiondo la Corte inietta* 
folo i i Re QwVizVQ fi vedetta meno alìe- 
grQ^ ripenfa^d^-c^ la fua cara^ e fauia fi^ 
giiuoia* memre agiuifa di Sòle c a/idàua adf.il- 
iuflrai^^trPipaefe ^iafdaua 4 in tenebre , c. 
inalin?ania. Ja ca^ftAia, e più volte fpfpiran^ 
do di/Te» & ha^er IjauUto pochiflupp • fennq, 
& imenduneaj^ 

lui.$icara 9 t&: %m^a fogli tqgliefle » fri per& 
oecelTariQ^ifdfe^ft quanto s'era itabilitcMj 

man- 
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io Vita di Santa If abella 

mantener la. parola data?, & in fognò del Ia_* 
ftima, che ne faceua, egli iflpèf fona Xeguita-* 
to da moltitudine grande di Pf elative Signo- 
ri l'accompagnà per tutto il fiio Regno, i 
Giunto il Rè Don Pietra ^Confini ii fi ritirò 
prima in dilpartècofrla figlia Regina e con 
effa ragionò della manierayCòn cne-fì doueu» 
gouernare nel nuouo ftato^ ?he- ^rendeusL-» é 
poi menàdola fuora per^confegnaf la all'Ar- 
ciuefcouo di Valenza^ che' doueua 1 accana-* 
pagnarla. fino in Portogallo , ie diede gli vi* 
timi abbracciamenti, piangendo teneramen- 
te, ediffe: CXtìgliuola,gemnia^ & allegrezza 
della cafa rioftra,quanto /ente il reftar priiw| 
di voi . Quel Signore, che vi ha fatto vfcirè 
d'Aragona ' Regina , egli per mille volte vi 
benedica , vi accompagni, e ì^ndafkùro , q 
prolpero il voftro viaggio: Felice,' e beri au^ 
uenturato quel Regno , che vi ha hauuta xolà 
forte; ftimandoui io donna dffommo fapejrcy 
e prudenza : Così di nuouo ftóngendiifela 
al petto , e non potendo petf l'abbondanza 
del pianto formar parola fi ìiwtìtiò r con* là 
gente, che haueua leco^ Jaiqttal^itfit^ntQ pi]à 
con lagrime , che con parole uiofira^allg 
Regina l'affetto d'amorosi ftfljifùyvcb* ptoi 
k liana di portarle ♦ In mmv ne) Rcgritì * di 
Cartiglia, fu r iceuu ta la Règina iptofa da, gli 
Infanti Don Sancio , è Don-Cfta^omo -facS 
«^ltóóigini , & trattata fatipte Sila Gtàtd 
de,& alla Reale; e no© m«G^dAdònàta da 



Regina di Portogallo . 1 1 
Don Giacomo, che la feruì fino che Thebbe 
confegnata in Braganza,prima Terra di Por- 
togallo> all'Infante Don AHbnfo fratello del 
Rè Dionifio , il quale a dirittura la conduffe 
à Trancofo luogo deftinato per Je nozze. 
. Trancofo è vn Cartello di belliflìmo Cu None ce 
to, di conueniente grandezza , e ben fortifi-i ^fóc** 
cato di muraglie* in vna amena collina . Ha fi s li - 
fotto di fe vn' ampia , e fpatiofa campagna , 
molto a propofito per tornei* e cau^Uercfchi 
efferati) . Qui giunta la Reale Spofa nel me- 
fe d'Agofto 1 272. fu riceuuta dai Rè Donu 
Dionifio , e falutata Regina da tutto il Re-* 
gno di Portogallo;poifj celebrarono le noz- 
ze con quello fplendore, c maghificenza^che 
la generofità del Rc> e d ignita . dqlla Regina 
ricercauano . Finalmente fu alla medesima 
Regina ailegnato flato di molte Cartella* e 
Villaggi , dalle quali cauafle abbondanti ré* ^ 
dite,per mantenimento dei grado che haac* 
ua , & di vna fplendida, e numcrofa- Corte # 
Quefto gloriofo matrimonio per tati rifpet- 
ti ftimato feliciffimo da gli huomini in ter- 
ra; non la/ciò Iddio di fauorirlo con la fua 
benedittione dal cielo ; perche arriuata la 
Santa Regina all'età di diciafettc anni, heb* 
be vna figlia , che fu Regina di Cartiglia* per 
nome Coftanza : e pochi anni dopo nel 
i2po. alli otto di Febraro 5 partorendo 
rherede del Regno Don AJfonfo , -riempi 
di fefta, & allegrezza tutti li popoli, eoa 
/ ha- 



Digitized by Google 



12 Vita di Santa Jfabellà 

hauer afficurata la fucceffione . 

Quanto poi alli coftumi, & effercitij dèlia 
Santa Regina» non è credibile con quanta.-* i 
riuerenza»e rifpetto fi mantenere vbbcdien* 
te» e foggeìta al Rè fuo marito . E corno 
non lafcio alcuno di quelli offitij» e piaceuo- 
1ezze» che giudicò à proposito per mantetin 
mento della beneuolcnza commune ; così 
più efattamente olTeruò perfetta fedeltà al 
fuo Creatore , al quale fopra ogn' altra cofa 
pretefe fempre di piacere in modo » che la_# 
maggior parte del tempo che poteua raccor- 
r e dalle neceil&rie funtioni » quafi tutto lo 
foendeua in eflercitij diuoti . Il primo pen- 
siero nello facgliarfi la mattina era di Dio + 
fubito veftita Tecitaua pomatamente Tho- 
re canoniche» come s'è detto » vfanza co- 
minciata da lei»fino da gli otto anni; all'olii-' 
fio diuino aggiungeua à certe hore determi* 
nate,quel!o della beata Vergine,ede' morti* 
e li fette Salmi penitentiali»con tal compofi- 
tione efterna » & interna , che ben daua ad 
intendere » che nella prefenza di Dio conti* 
nuamcnte fi manteneua « Siti dal principio : 
inantenne vna numerofa cappella d'eccellen- ' 
ti Mufici, molti Cappellani» e Sacerdoti » ac- 
ciochc alla prefenza fua con la meffa can- 
taflfero tutte Thore canoniche s e quefti do*» 
uunque andaua» in qualfiuòglia tempo» fem- 
pre Vaccompagnauano . Staua nella Aia Cap- 
pella la Santa Regina» con fchietta femplicu 
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ti, & humile modcfìia,quando il facro Éua- 
gclio, ouero il Simbolo Apoftolico era fini- 
to, ella alli gradini dell altare s'accoftaua., 
per baciar al Sacerdote riuerentemente le 
mani, al quale buona fomma di danari la- 
fciaija, hor maggiore , hor minore , feconda 
che maggiori , ò minori erano le folennità ♦ 
Da quelle publiche deuotioni ritornaua alle 
fue ftanze, per penfar meglio a' benefici] di- 
urni, non fenza lagrime di tenerezza , e per 
pafeer la fua mente con la lettione di qual- 
che libro Spirituale t E perche è necelTaria 
la puritd del cuore, perconuerfar con Dio*' 
hebbe vftnza di effeminar frequentemente 
la fua cofcienza , arrofTendofi , e compungé- 
dofi della negligenza,con la quale feruiuaal 
Rè della gloria,lauando con la confezione/ 
Sacramentale le colpe commette; ne lafcian- 
do a 9 fuoi tempi di cibarfi della SantiiTìma 
Euchariftia . L'horc poi del giorno dopo 
pranzo, che da publici negotij, e.da fpiritua- 
li efTercitij non èrano impedite, foleua pattar 
con le die damigelle, lauorando , 3 ricaman- 
do alcun bel drappo, con p^rle, feta,& oro ; 
e mentre la mano maneggiaua l'aco , ò la 
mente con dolcezza grande conuerfaua con 
Dio , ò la lingua con fomma gratia, del me* 
defimo Signore ragìonaua: Così non ftando 
mai inutilmente otiofa, il fantootio, nel ne- 
gotio fìefTo ritrouaua . 

Se bene quefte erano le occupationi oirdi* 

carie / 
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14' Vita di Santa IJ abella 
Delie pe- narie della Santa Regina , con le quali man^ 
digiuni'/ teneua puro,& immaculato il Tuo cuore;non 
però'lafciò a dietro la cura di domare il fuo 
corpo con varie penitenze: l'ordinarie non- 
dimeno furono quelle de digiuni$perche no 
foio non preterì mai quefV ofTeruàza ne'gior* 
ni commandati da Santa Chiefa della quare- 
fima,quattro tempora , e vigilie ; ma di più 
aggiunte- molti altri digiuni non commanda- 
ti, come le vigilie in honore é$ fuoi Santi 
Protettori, tutto T Auuento , vna quarefima 
nell'ertate, tempo molto fcommodo,c noio- 
fo, dalla fefta di San Gio. Battifta , fino d 
quella dellAfTuntione della B. Vergine ; e fi- 
j nita la detta fefta , ne ripigliaua vii' altra 

* chiamata de gli Angioli, fino 4 San Michele; 

nel rimanente dell'anno, viuendo Tempre con 
iomma temperanza anche tre volte la fetti- 

• mana digiunò di continuo , e due di quefti 

giorni, cioè il Venerdì, & il Sabbato , cdn^ 
tutte le vigilie del Saluatore, Beata Vergine, 

r Apoftoli, 8c Santi Angioli , col folo pane , & 

[! acqua te [a patfaua ; anzi era tanto dedita à 

| quefta grettezza di vita, che di buona voglia 

>. haueria tutto l'Anno digiunato , fe il Rè non 

I glie Thaucfle prohibito . Si compiacque pe- 

lò Iddio di proteggere , e fauorir la fua idi- 
I uota, mentre con le dette attinenze fi confa- 

! craua d fiia Diuina Maeftà, col feguente ma- 

i nifcfto miracolo . Si truouaua la Santa Regi- 

na Ifabella lontana dalla Città di Coimbr* 

vent' 
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Reg ina di V ortogallo ♦ r? \ 
vent'otto miglia» in vn Cartello chiamato A- 
lenquer, con mdi/bofaione grande di ftoma- 
co, cagionato da humpri freddi , fàcilmente 
raccolti dal rigore delie continue attinenze; 
Determinarono i Medici,che dpuciTeJn ogni 
modo beucre del vino : La Santa nondime- 
no ,ò perche giudicale, quel medicamento 
più delmofc^che neceflario \ ò perche noju 
s'induceua, ad interrópere li fiioi (labili pro- 
ponimenti, fe non sforzata dà vrgentiuima 
cagione , coftanteni^nte. lo rifiutò . Ma Id- 
dio, al quale piacque più fempre Tvbbidien- 
za,che ? l' facrincio, volendo approuar l'ordine 
de' Medicine conferuar quella vita tatopre* 
tiòfa, per reflempio,che daua al mondo , ri- 
nuouò il miracolo di Cana Galilea, con tra- 
mutar due volte l'acqua in vino ; e così fou- 
ucnne.con paterna prpuidenza al bifogno di 
quella, che pienamente procuraua di adem- 
pire la fua diuina volontà . 

Qnefti benefit!) riceuuti dal fuo Creatore ^ cl J a >f C0 : 
obligauanp fommsmente l'animo grato del* ya&iiv« 
la Santa ad attendere alla cura -' commettale " r ^ à u vf * 
de' popoli , e di prauedere a* bifogni loro.* 
Vdiua li- Yaf&tllr, che à lei ricacreuano , con 
patienza, e benigniti grande, Eguagliandola 
à ciafeheduno con la facilità del trattare » 
mentre per la ftato, e virtù era a tutti Stipe* 
riore : Madre era de* ppueriya' quali conti* 
nuamente con larghe limofme foqueniua: nè 
cjuefH partirono mai dalla fua prefwua fcoiu 
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ré Vitandi Santa If abella 
folati . Era folita di vifitar frequentemente 
-li luoghi di diuotione,c per lo più à piedi; la 
qual vfanza no folo olleruò nella Città rea- 
le , doue per ordinario habitaua , ma molto 
più quando vfciua in vifita col Rè marito ; 
perche in queAe occafioru* le piarne vfeite 
erano alle Cappelle,© Monallerij da partico- 
lar concioHo r e veneratione de'- popoli fre+ 
-qu^ntatè . Era al certo cofo da benedire Id- 
dio, come s'honoraua per ftrada di far la ca- 
rità à quanti ricorreuano à lei» e corno a rri- 
-uauà a détti luoghi >defiderata per Tcrtempio 
che dauai^e per li ricchi donatiui , che vi la- 
cciaia » c bene fpeflfo de' drappi lauorati di 
lùa mano, hauendo à cuore il decoro, & òr* 
-nato della cafa di Dio . In fine , non fu ve-r 
duto quel cuore pieno di carità giamai ri- 
ftretto per la moltitudine de' bifognofi , che 
continuamente lattorniauano, ne fecco quel 
fonte di liberalità indeficiente^ parendole di 
.effere dèpofitaria , e difpenfatrice di quello , 
che con aprirla mano riempie ogn'anima di 
benedittioni . A quelle limofine didiètra 
diueifj pcjucri^ conforme aH'oceorrenze,non 
poche. ve neierano (labili à famiglie bifogno^- 
2è*jc tùtji li Conucnti de' Religiòfire Mona* 
che del Regnocfurono Tempre coaabbondà- 
«rfoliuènuti;-volendo fapere le neceffità di 
ciascheduno in particolare , e dar loro prò-, 
acdimento^oltre che determinatamente ma-» 
4iua; àjxittiii; detti luoghi certa* quantità di 
- C\ de- 

-* 
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Regina di Portogallo . 1 7 
denari, e di grano ogn'anno , conforme alla 
quantità deToggetti, e bifogno di effi . An-. 
zi fi racconta, che fpeffe volte all' odore di 
quefta beneficenza da lontane parti fuori del 
Regno varij Religiofi corfero nelle anguftie 
delviuere, e ritornarono pieni di benedite 
tioni alle patrie loro, predicando per tutto, 
che il grido,e fama, che correua della fplen- 
, dida carità della Regina diPortogallo,non_» 
arriuaua ad vguagliar ciò che in fatti fi ritro- 
uaua_> . 

Quefta magnificenza d'animo bcncfico,fe Delia coi 
ben con molto applaufo fu riceuuta dalla^ J^nt^ 1 
moltitudine, e fommamente lodata,non ere- mortifica 
do però, che -debba efier preferita alla fom- ca *» 
mifiione, e manfuetudine, della quale quefta 
Santa Regina fu dotata ; la qual virtù tanto 
maggior' ammiratione càgionaua ne' giufti 
/limatori delle cofe , quanto che la pianti.* 
deirhumiltd chriftiana, tra le (pine della po- 
tenza del fecolo,difficilmente s'allieua, e re- 
tta per lo più nella fua radice oppreffa , & 
eftinta > Seppe nondimeno la Santa sì bene 
aggiuftare, e comporre l'animo fuo con la_> 
meditatone della manfuetudine delSahuu 
tore* che venne ad hauer total dominio fo- 
ra :kjbe paflioni . onde come miracolo di 
ei fi racconta, che in tutto il tempo di fua-> 
vita, non fù mai veduta in collera , ne alte* 
rata.ncl volto con alcun motiuo di fdegoo • 
E fc bene continuamente fino da* primi anni 

li fù 
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18 Vita di Santa Ifabelta 

tu dotata di grandiffima foauità di coftumi ; 
onde potrebbe alcuno penfare , che il proce- 
dere tanto manlùetamente nafceffe dalia pia- 
ceuolezza della natura di lei ; nondimeno , 
perche la natura noftra di ordinario non ai> 
riua mai tantoltre , che polla reprimer affat- 
to ogni moto d'ira , che sì facilmente in tutti 
fi accende 5 cffcndo quefta lode della foli per- 
fetta virtù,deue fenza dubbio in quefta fanta 
Regina ftimarfi per dono particolare di Dio, 
Dalle quali cofe può ciafcheduno facilmente 
congietturare qual ficurtà haueffe ognuno di 
trattari fuoi ncgotij,& affari con Regina 
tanto comporta , e moderata : il cui benefi- 
co lume rincoraua qualfiuoglia pcrfona,che 3 
lei fi accoftaua. E s'auuanzo tanto in quello 
fanto,e chriftiano èflercitiojche ben fi può di- 
re,che arriuaffe al fommo di quefta virtùrpoi- 
che fi ftimò da molti ventura Thauerla offe- 
fa , effendo non folo ficuri del perdono f ma 
di più certi di douer effer protettile benefica- 
ti nelle occafioni da lei,la quale profeffaua di 
voler folo vincere altri con Tarmi della ca- 
rità ; sì altamente haueua Chrifto Saluatorc 
impreffo nella mente di lei ,che vna forte di 
diuina vendetta è beneficar l'inimico* Il che 
le bene dalle cofe dette fin bora facilmente* 
fi può congietturare, più chiaraméte da quél- 
Io che fono per dire s'intenderà * 
vicn cr- 'M-Rè Don Dionifio riconofcendo nella 

m agc * " * con 
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Regina dì Portogallo l 19 
con sì bel corpo congiunta , nel principio tudjne e 
l'amò con particolar affetto, e con molta lo SciulSh 
de di Caftità le leggi del fanto matrimonio • 
olferuò» Da quefta cócorde volontd deTrin* 
cipiV non è credibile, come per tutto il Re- 
gno germogliafie la pace , noriffe la giufti- 
ria-, e l'abbondanza rendette contenti i po- 
poli ♦ Non durò nondimeno la detta felicita 
gran tempo > perche effendò queft' vniono 
aperta guerra de gii ambitiofi , & inquieti* 
procurarono alcuni di effi, per mezzo della 
diuifione , di farli auanti , e di entrar a par- 
te del gouerno . e non vi hebbero molta re- 
nitenza ; perche , fe bene il Rè era Principe 
valorofo , amico della giuftitia , e liberale ; 
nondimeno Temendoli quefti peffimi confi- 
glieri > e miniftri del demonio , dell' inco- 
stanza giouenile di lui, li perfuafero affai 
predo 3 elTer lecito al Principe ciò che li pia- 
ce. Così con molto Tuo dishonore,onta del- 
la Regina , e danno communc , ne gl'amori 
impudichi d'altre donne allacciato, ne hebbe 
da quelle alcuni figliuoli. Scadde con la dif- 
folutione del Capo notabilmente il gouerno 
delle colè publiche, e priuate : Per li Tribu- 
nali non s'amminifiraua buona giuftitia: non 
fi puniuano i malfattori • eran proueduti di 
migliori carichi i più arditi , con depredi o- 
ne de' buoni : in fine tutte le arti della pace» 
e della guerra Avedeuano andar in ruina. 
Da quefto fiato di cofe, quanto venilfe offe- 

B % fa 
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fa la Santa Regina,piu facilmente fipuòpea* 
fare , che fcriuere ..Non fà verfrit\<tmtQ 
quefìo tempo veduta alterata-,' ò iften alle* 
gra nel volto ; non vfcì mardallaCiboccsaidi 
lei parola di rifentiaiento contro ^alcuwp' i 
non lì. querelò, ò moftrò geloiia alcuna; non 
tramò^d'offender quelli, che tanto la riputa- 
tone di lei deprimeuano • Dall' altra parte 
fentendo fino all'anima Toffefa di Dio , & i( 
patimento de pòpoli,fi rifolfe di trattar que* 
fìò negotio, folo con quello,chehar in mano 
i cuori de' Regi'* per guidarli douunque li 
piace. Però in <ìjuefk> tempo diroaggior bi* 
fogno ricorreua più frequentemente all'ora-; 
tione : fi ritiraua con le file* Damigelle ,per 
legger libri fpirituait ",accioche 'fua Dìuh 
na Maeftà Q degnate di rimetter il Re fuq 
marito in ftrada , e render la feliciti, al Re * 
gno/ A quefti elfercitij diuoti « aggiugneu* 
rigidi digiuni : e li digiuni erano fòlieuaméw 
to de' poueri, dando à quefìa intentiope Jàr* 
ghillìme limofine , maffime a' luoghi pij , e* 
perfone Religiofe, per ottener più facilmeii. 
te la gratia defiderata , con la moltitudine 
de gPintercefFori . Si (tupiaa ogn'unoxii ve- 
der ii?vnxOonzella tarnto fenno , e mode^ 
rationextt^oftumi, nè fi poteuano'facilme-* 
te dar à crederete vha Printipeffa di quel- 
reti, a]ppoggio , e bellezza, non hauelfe 
punto fminuito l'amor verfo il Re tiiari* 
to/e che, pon fuffe fieramente trafitta' da, fti* 

- - moli 
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Regina di Portogallo i . il 
moli di igelofia . Affai chiaro nondimeno- 
compàruey che godeua vna pace interna in- 
credibil$,perche haueua depofitata nelle ma^ 
hi. del fuo Creatore tutta la vita , e fortuna 
fila > attendendo folo con efatta diligenza di, 
non tralaiciare quanto le dettaua la retta ra^ 
gione. Pei; buona efecutioric del proprio of^ 
fitio* diede tura à perfòne di fua confidenza* 
e da bené,ché con follecitudìne <;qnducefle- 
ro à lei i figliuoli, del Rè fubito ^che nafceua- 
no, per ^lleuarli^come fè fulTero fuoi prO- 
>rij : confinandoli alle balie: prouedendo- 
i di vcftimenta: dando loro quado, erano iti 
eti Aij, è Maeftri 3 per apprendere le virtù,& 
honorati coftumi i remunerando finalmente 
i medefimi Maeftri, & Acquando diligente- 
mente neir allieuo àt naturali s'impiega- 
uanó • * 

L'cfTempiodi sì grande innocenza > che a Catodi 
guisa di puro fpecchio viuamente rapprefen- ™ prou!- 0 * 
taua al Re le proprkl vergogne , fuegliaua <K? 
talhofa nel petto di lui rincrefcimento di Uina * 
quella vita -, e volontà di cangiar coftumi » 
furono per.ò:m«ri penfieri , ò pigre voglie 
fenza efecutione.. Puptè con tutto ciò tanto 
appretto Dio la Regina col paticnte filentio* 
e teruenti orationi , che morte il medefimo 
Signore td rompere quelle catene d'inucc* 
chiata confaetudine , cne teneuano.mifcra* 
mente imprigionata la libertà del Re :; .e col 
feguente notabile anuenimento àquefta am* 
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titione Io difpofe. Haueua la Regina appréf- * 
fo di fe vn virtuofo paggio , fauorito da lei 
in particolare per la Fedeltà efperimentata' 
nel diftribuire alcune limofine (ègrete aT po- 
ueri vergognofi • Vn'altro paggio, prenden- 
do la gratia altrui per dia difgratia , fmaniò 
per inuidia: e da cieco furore mo(fo, perdia- 
te al Rè,che la confidenza della Regina ver- 
fo il paggio fauorito, era in difonefta prati-* 
Gt fondata . Credette facilmente il Re de gli 
altri ciò,che in fe ftelTo con l'cfperienza pro- 
uaua:e pafTando vn giorno vicino ad vna for- 
nace di calcina , diede ordine al padrone di 
quella , che il primo che gli capitale della 
fua corte , nel giorno che gli afTegnò,coiL. 
d omandargli, fe hauefle il Real commanda- 
mento effettuato , fenz'altro lo gittaffe nel 
fuoco, conuenendo cosi per fùo feruitio . ] 
Ma qual cònfìglio è contro la difpofitionc 
dell'Altiflimo ? Fu mandato il paggio in* i 
nocente, à guifa dVn altro Vria, con l'imba- 
fciata di morte : non però contro di lui fu 
eflequita, per miracolofa prouidenza di Dio. j 
Haueua il buon giòuàne notabile affetto , e 
riuerenza verfo il facrificio dell'Altare , e 
particolar diuotione d'entrar nelle Chiefe 
ogni volta , ch'in pafTando per quelle vdiua 
il campanello della eleuatione ; & entrato- 
ci, fentiua tutta quella mefTa cominciata., e 
poi finita quella , continuaua ad vdir feguita- 
mente quante dopo quella ne veniuano. Non 
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volfe in quefta occafione interrompere la 
fua vfanza > ancorché Tordine del Re gli fa* 
celle fretta , palTando vicino ad vna Chiefa : 
perche intefoil fègno, che fi dau a, mentre la 
facra Oftia fi alzaua, entrq ad adorarla , con 
trattenerli à due altre me(Te,che fenza inter- 
ruttione fi celebrarono . Staua tra tanto il 
Re follecito di faper 1 euento della cofa : e 
per quefta cagione inuiò Tinuidiofo alla for- 
nace col medefimo ordine : doue arriuando 
prima del compagno , nell* ardente calcini 
reftò in vn tratto fepeliito 9 arfo, e confuma- 
to; Così colle Iddio i aftuto, nel!' aftutia fua» 
e riuoltò con efemplar (èueritd il caftigo » 
apparecchiato al giudo (opra il capo dell* 
empio. Quale ftupore cagionale nel Re ca- 
lo tanto inafpettato , e contro la fua detcr- 
minatione , quando dal paggio fauorito da 
Dio rifeppe il tutto , malageuolmente fi p uò 
capire; ma più difficilmente fi può raccontar 
qual motione gli cagionafTe nel petto la-* 
diuina potenza , mentre prima con terrore 
viuamente rapprefentò all' intelletto di lui , 
che non vi è potenza humana* che pofla fa* 
re refiftenza alla volontà diuinare poi ad vn 
tratto lo folleuò con la fperanza del perdo- 
no apparecchiato a' veri penitenti . Onde 
determinando di feguir Dio, che Icnchiama* 
ua , quafi guida fe gli fece auanti l'efempio 
della Santa Confane , reintegrata nell no* 
miracolo di prouidenza celefte , 

0 * ao* 



~> ... — 



! 

r 
C 



I 

i 



24 Vita di Santa Ifabella 
accioche nell'innocéza^e paziente mafuctùcii* 
ne di lei rimirando , emendafle la vita mala- 
mente mertata,come fece, perfeuerando coì> 
. honsftà fino al fine * Mutatione al certo 
grande ,& effetto mirabile dell' humile , e 
perfeuerante oratione j alla quale riiuna co- 
fa giamai fi niegà dal Padre delle miferi« 
cordie ♦ ' ■ - : r\ 

l>rocurà Gran folleuàmento rìceuè il Regno tut^ 
fì°t" dui-" to dalla raccóciliatione de Principi padroni* 

ben devaf cori ^ ■ ( l ua ^ concordia le buone arti sban* 
falli . c dite,con rabondanza,egiuftitia tornarono à 
ripatriare. Ne di poca confolatione - fu a' 
Vaffalli la ficurtà di poter trattar i propri* 
intereflì con la Regina, la quale godédo no- 
tabilmente d'vguagliarfl con la man&eta-* 
benignità a ciafeheduno , non la/ciaua di di* 
moftrarfi fuperipra -a medefimi nelt* efficace 
prouedimento che dauaa quàlfiu,QgÌia ne^ 
gotio:ricercaua daMagiftrati incorrotta giù? 
ftitia,per elfer,quefta virtù fondamento d'o- 
gni buon.gouerno,& ancorché fuiTe i{i chinar 
ta alla compaflìone > & al perdonare nonu 
mai però intérpofe la fuà autorità Contro la 
giuììitia^per no pregiudicare iai donerà jSta- 
ua^anche auuertita accio rira,ò lei ldegnq del 
Rfr<&ntn* i: fodditi non deffe moto rdi fa- 
tterelli nmete tigomfà fetaer i té ali a bi lancia; 
ÈèrcLquàhdo s'accorgeua ch'il ,Rè';ftaua di 
mal talento corarà afcuwv con /omma^pru* 
den2a.fi mrtÉOiavdijnifezxo^èxjon espunto 
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Regina di Portogallo . 2$ 
pigra à far nafcere 1'occalìo'ni di fedar £> 
mili boràfche : e finalmente con varietà di 
partiti rimedi auà , e tranquillaua il tutto . 
Con fimile deflrezzz * e felicità maneggiò 
fpeflb le differenze tra Cauallieri , e gran- 
di del Regno * informando/! de' difgufli pàf- 
fati : addolcendo gl'animi amareggiati : to- 
gliendo i falfi fofpettì: e sbarbando fino dal- 
la radice lè cagioni delle difeordie. E quan- 
do i difpareri . erano fondati nell' interdica 
della r.obba , dopo<Thauer tentate tutte lo 
vie dell' aggiuftamento indarno , tal'hora-» 
con le facoltà proprie vguagliaua le diffe- 
renze, e* compraua la pace de'fùdditi* Sì 
poco {limò femprc i proprij intereffi, e 
tanto fi morirò amica della concordia-» . 
Quindi è,chc tutti'ricorreuano à lei, come a 
porto difefo , e ficuro contro li venti delle 
paffioni , che frequentemente tolgono il có- 
mercio humano, e pongono infieme in peri- 
colo con la robba, e vita , la riputatione,5c 
honore. Era finalmente qùcfla porta di cari- 
tà vniuerfàle fempre aperta à -qu'elli.che per 
difaflri humani , da flato commodo fi ritro- 
uauano caduti in baffa fortuna,carichi di de- 
biti^ bifognofidiqualfiuogliacofa.Verfo di 
quelli hebbe le mani affai pia próte di quel- 
lo che hauetfe co' poueri mcndici, e flimaua 
fimili limoline di maggior merito per effer 
tali. neceflìtà più mi^erabili^ degne di abon- 
daiwe fouuenimento;ii che iaceua con queU 
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la fegretczza maggiore, che fufle pofl(ìbiI<? 
non permettendo in certi cafi,chc le limofi- 
ne paflaflero per altre man? , che per le lue 
per no offendere la riputationc, mentre fou* 
ueniua al bifogno:la qual cautela,e benigni-» 
ti fi compiacque Iddio di approuare col fé- 
guente miracolo Portaua vn giorno dentro 
alla verte alzato co le mani il Tenzo di quel- 
la,buona quantità di denari da diftribuire a' 
bifognofi.il Ré incontratofi à cafo co lei,ri- 
chieìc che cofa portafle: Rifpofc ella fubito, 
Rofe:e volendole il Rè vedere non permifc 
Iddio, che la fua fedele difpenfatricc fulTe 
colta in fraude: & ancorché fufle di mezzo 
inuerno,neiraprir il feno Rofe furono • E 
quefta è la cagione perche la Santa Regina-» 
con le Rofe in grembo comunemente fi # di- 
pingé. Volcua in oltre da quefti medefimi no- 
bili poueri diligente informatione della co- 
modita,che haueuano per alleuare honefta- 
mente le figliuole femine : equando s'accora 
geua di qualche pericolo , le voleua nel ilio 
palazzo , doue erano prouedute di quanto 
alla decenza dello flato loro fi conueniua f 
fino che veniua il tempo d'allogarle . E fe 
bene di quefte fanciulle fempre appreso di 
fe la Regina ne haueua gran numero , non* 
per quefto fi anguftiauano in lei le vifeero 
della carit&anzi maggiormente fi allargaua- 
no nel tempo,che vfciuano di fua cafa proue- 
dute:perche ordinariamente ò tutta» 0 parte 
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della dòte loro faceua:donauaalle medèfimè 
delle veftimenta,delle gioie, e delle mafTari- 
tie:ne lafciaua adietro cofa che potefTe faci- 
litare l'efecutione delii partiti, compiacen- 
doti d'hauer pronta commod iti di beneficar 
ciafcheduno. 

Tra quefte occupationi tutte riuoltc 
bene de vallalli non conuemua , che tralcu- dema e 
raffe gKntéreffi della propria cafa,e delPrin 
cipe filo figliuolo , che non era in età di di- le r*- 
federe le fue ragioni. Haueua il Rè Dionifio finfirftc" 
vh fratello per nome Don Alfonfo , al quale fo°figUu# 
il padre haueua dato varie Cartella : e terre Q " 
ne'confini. del Regno verfo Cartiglia , cohj 
quefta conditione che i figliuoli mafehi foli 
ne poteffero effere heredi.Era già morto al- 
l'Infante Don Alfonfo Pvnico figlio, che ha- 
trcuaje procuraua dal Re , e dal Papa l-'inue- 
rtitura dello ftato per le figliuole femine,ch« 
pretendeua di accafare con alcun Principe 
Casigliano . Qui :La Regina Donna Isa- 
bella , fi come s'era in altre occalìoqi mo« 
ftrata diligete in procurare la pace;cofi bo- 
ra fi moftrò follecita in troncar nel bel prin- 
cipio la radice delle difcordie. Però effendo 
defiderofa di ftabilir fermamente lapa^e del 
Regno,offerì al Re vna fupplica à nome del 
Principe figliuolo, nella quale efponeua di 
quato pregiudicio era la domanda dell'In- 
fante Don Alfonfo alla corona di Portogal- 
lo, effondo cofa chiara che lo fmembrar vno 
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Vita di Santa Ifabelta 
ftat° ne'confini tanto gelofo, ò era il' porre 
in pericolo tutt'il regrto , òftabilir vn femi- 
nàrid digraui dìfcordiéJl Rè Dionifio efamr 
hata la cofa come conuehiua* fece intendere 
all'Infante fratello, che in niun conto fi po- 
teuà concedere quello che dòmaridauaJrifu- 
rioffi à tal rifpofta il fratello , e fi còme era 
di ceruello arnbitiofo, ^inquieto procuran- 
do ogni giorno nuoue cagioni di rottura,no 
fenza pericolo di ribellione , sforzò il Rè 
Dionifio à far genti,& à dar con buon eferci- 
tò fopra lodato di lui, per reprimere l'info* 
lenza ,& caftigar là contumacia» Troppo 
graue ferita fu queftaal petto tenero,é coni- 
pafTioneuole della Regina,penfando mafìkhe 
aHaftrage de'popoli , è quanto d'ordinario 
ivifTcro implacabili l'ire de 'fratelli potenti! 
Ricorfe la Santa Regitìa prima cTognaltraj* 
cofa alle folite armi dell'or àtioni , limoline > 
digiuni : conuocò poi li più prudenti,è fauij 
Prelati del Regno per configlio , e per aia- 
to t nonlafciòdi tentar tutti quelli mezzi 
che poteuano aiutare alla pace , & alla con- 
cordia : e finalmente ella ftefTa entrò nelne- 
gotio con deftrezza,& efficacia {ingoiare* : 
Nel qual trattato vedédo che non vi era al- 
tro rimedio per aflìcuramétò del tutto , che 
di dar in feudo all'Irifante Don Alfonfo.vn 
altro fìato, nel mezzo del Regno,per efleeu- 
tione più preffot del negotio * e per YòdisfaLt- 
*rone maggior della parte pitìdeboJe>fi cqq* 
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Regina di Portogallo . 29 
ìétò di cedere al fratello del Rè alcune ter- 
ree villaggi fuoi fittati nel piano di Lisbo- 
na,non (limando perdita ciò, che era guada- 
gno della publica tranquillità . 

Il felice fuccelfo di quefta racónciliatione Coi parò, 
diede anipio alla Regina d'entrar in vn alt- 
ro fimile trattate? per bene di tutta Spagna^, &«- 
e ftabilnicnto dell^ Religione,con Toccalo-, fiftabf^ 
ne ch'il Re Don Saciodi Cartiglia era mor- pa- 
cai»' tempo, che li principali del Regno era-, corone di 
no ma) Sodisfatti , donde feguirono vari; di- ^ 
ftupbi èfoileuamenti,con graue danno delle gallo/ 9 
cof? put>liche>. Il Rè Don Ferdinando figlio 
del mono era in età totalmente inabile al- 
goiierno $ e la Regina Maria madre non ha- 
ueua forzaci fpftentar la dignità del Rè fan- 
dallo ' contro la potéza di tanti Grandi aim 
mutinati . Per quello dfendo il Regno tutto 
in parti feg^iuano varie fceleratezze,latroci-r 
atfaflinamenti fetida caftigo.Anzi quek 
li eh al maneggio dei-Regno erano chiama? 
ti , preferendo le cofe prefetti alle future ' 9 e 
volendo amplificare più le ragioni priuate , 
che lepubliche,proeùrauano,di crcfcere col* 
l'aiuto de potentati vicini . Tra quefte tur- 
bulenze non poco fi ftimò offefo il Rè Don 
Dionifio j meiitrc tentàuano di rompere lo 
cóuentioni gii accordate col Re Don Sanciq 
morto • Onde fa sforzata*! entrar a danni 
della CaftlgHa con potete efercito.il Re mò 
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re , e venuto in fperanza d'impadronirfi del 
Regno di Granata, haueua già focheggiato 
delle Città, e diftrutte delle Terrer& clfen- 
dofi impadronito di qualche fortezza fi teme, 
uano cofe peggiori. Quefte nuoue arriuate al 
1* orecchie della Santa Regina , alla quale no 
poteua piacere il crefeerc nelle proprie ra- 
gioni,con la perdita,c depreflione della pie- 
tà,e religione ficraméte oppugnata da'Mori* 
inconfohbilmente Te nedolfe, & con amare 
& affettuofe lagrime fece forza à Dio, accio 
che fotto la ruma di quel Regno non refiaf-» 
fé la fedo Cattolica inferamente appretta. 
Arriuate in Cielo le diuote preghiere della 
Sata, fi viddero in terra manife Ai fegni d'ac- 
commodamento ; c nafcerc il rimedio dal- 
rifletto male: perche no potédo li Caftigliani 
con forze tanto diuife'e deboli far refiftenza 
à due efercittfi rifolfero di racq§nciliarfi co 
i Portoghefi; Fecero prima varij trattati per 
mezzo d'Ambafciatori^ppi fi rifolfeno di par- 
lamétarc tutti gljntereffati nella Cittd d'Ai- 
canifio.Si trouarono inficme per vna patte* 
il Rè Don Fernàdo di CaftigliaJDonna Bea- 
trice forella,la Regina madre Mariane Don 
Henpico tutore .Per l'altra parte erano venu- 
ti il Rè»e Regina di Portogallo con due fi* 
gliuoli Donna Coftanza, e 1 Principe Don-* 
Alfonfo. In quefta dieta,tra le cofe che pei: 
ftabilimento della cofederatione fi determi- 
narono vna fu » che Donna Coftanzarima- 
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nefTe moglie del Rè Don Fernando in Cafti- 
glia;e Donna Beatrice pafla(Te in Portogallo, 
per douer congiungerfi col Principe Don^» 
Alfonfo in matrimonio » quando tutti due** 
(uffero in età. Tutto quefto auenne nel mil- 
le ducento nouanca fett? , anno veramente 
felice per eflferfi in quell'accordo gittati gr5 
fondamenti di quella pace,che con fommau-» 
lode della Santa Regina fegut fett'anni do* 
poi come dalla feguente narratione s inten- 
derà* 

S erano à pena acquietate le turbulenzo il Ré Don 
dette nella Spagna, quado poco tempo dopo SSS?» 
già cóinciarono d comparire fegni ditepefta bitrodt 
maggiore. Il Rè Don Fernando crefeiuto ia- Sniffo. 
età,& entrato nel maneggio dello ftato,chi^. rcn « fcK 
fe al Rè Don Alfonfo d'Aragona il Regno di racco*? 
Murfia da lui poiTeduto come cofa fpettante da * # 
alla corona di Cartiglia: E voleua che Don-* 
Alfonfo di Cerda deponeffe il vano titolo 
di Rè,che fi era vfurpato fenza ragione . Già 
per quelle pretenfioni s affoldaua della gen- 
te:sì erano fatte molte compagnie di faldati: 
e fi temeua fanguinofa guerra,riponendo eia- 
fcheduno tutta la ragione nell'armi • A que- 
lla nuoua la Regina Donna Ifabclla per efTcr 
fuocera 9 e confobrina del Rè Don Fernando, 
eforella dell' Aragonele , eflendo lolita di 
fentir l'altrui difaftri, come fuoi proprij 9 da~» 
cccefìfiuo,e ftraordinario dolore fu foprapre- 
&iC fefriuu Non tafòè per quello di por ma- 
il* 
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no fubito dquelli mezzi, che poteuano efler 
opportuni per la raccoqliatione , & haueria 
voluto col fangue ,. non che con le lagrime,* 
fmorzare incendio fi grande: Confiderai^ li 
danni della guerra,la ruina degli ftati,PafHit 
tione de'popoli,il patimento de'pouenY la_* 
dcfolatione delle famiglie,graggrauij,li rub 
bamenti,le ftragi, le vittorie fteife più Ugri- 
mofe delle iconfitte. Temeuache le conqui- 
de douetfero alla fine efTcr preda delRo 
Moro, crefcendo di forza con l'altrui ruina , 
guadagnado con poca refiftéza le prouincie , 
d aiile pallate guerre abbattute-, & disfatta . 
Penfctraua finalmente quali confegucnze da 
tali principi) fi doueuano temere per la Re- 
ìigi&wc:Le pareuadi rimirare con gli occhi 
pieni di lagrime , faccheggiati itépij;diffcrut- 
fi gl'Altari sprofanati li Sacramenti; calfiefta- 
te te Reliquie ; violate le Vergini Sacre , le 
honefte Matrone,tagliati à pezzi li Sacerdo- 
ti^ mille altre horrende fceleratezze, Chia- 
ssò per quefto a (e li più fauij Baroni , e più 
retanti Prelati del Regno, per inuiarli coii^ 
file lettere caldiflime alji Rè fuoi Parénti, & 
tea loro nimici , accioche defifleflcrd dall' 
apparecchio di guerra, e riuoltaflero l'animo 
à qualche honefta- conditione d' accordo . 
Diede m pltre a'medefimi . ordine , che trat- 
taffero con ogni effic acia quefto negotio di 
unte confeguenae , Se di tanto feruitio di 
^o^&ìclie nolafci*iffefo <ii diiporre gVani- 
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Regina di Portogallo . 3 3 
mi de Configlieri bene fpelTo efca , e focile di 
difcordie, accioche troualfero modo daccom-» 
Hiodamento,efinalmétcche fletterò auuerti- 
ti di leuar la materia allo fdegno, acciò nonu * 
crelcefle la fiamma , e defòlalle il tutto coti-* 
vittoriofa minai Métre da gl'Ambafciatori del 
la Santa Regina fi trattaua la pace in Spagna , 
fi hebbe nuoua che per la morte di' Papa Boni* ' 
fatio Ottauo , Benedetto Vndecimo era flato 
creato fomqio Pontefice in Roma.Queflo efsé* 
do fìicceduto nella Cathedra di S. Pietro , con 
vifcere di vero Padre , e follecitudioe paflora- 
le,inuiò aneh egli lettere affettuoffime , piene 
dicariti,piene di dolore , nelle quali corno 
amoreuole padre pregaua,e commandaua, che 
defifteflero dalli penfieri di guerra,e tfuoltalfe- 
ro l'animo ad eleggere vn giudo arbitro del- 
le differenze, cofidente delle partitila cui de- 
cifione fenza replica fi fteffè. La riuerenza,che 
portauano quelli Re al legitimo fiicceffor di S. 
Pietro, il fentimento della Regina Donna Ifa- 
bella fi viuamente fpiegato, la parentela ftret- - 
ta, che Tvna , e l'altra corona haueuano con-* 
quella dj Portogallo, l'opinione che corrcuaL* 
della prudéza, integriti e fagacità del Re Don 
Dionifio fecero,che il detto Re di Portogallo 
fuffe concordemente eletto arbitro dalle par- 
ti.Non puotè il Re Don Dionifio rifiutar cari- 
co fi honoreuole a lui, e di tanta vtilita alla-» 
Spagna hauendoci mattane interpofla l'autor i- 
tà/ua il Papa,e calde preghiere la moglie:On- 
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de fatica t e trauaglionon mcn fruttuofo,che> 
gloriofo riceucndo con grand'animo , ordinò 
che (biennemente le parti faceflero il compro- 
nieflb nella fua perfona,e che giurallero di fta- 
re fenza replica alla dccifione,che fi darebbe • 
Prefe per compagni nella lite delli Rè d' Ara- 
gona^ di Cartiglia , l'Infante Don Giouanni 
Zio del Rè Don Ferdinando, e Don Ximenez 
Vcfcouo di Saragozza: & in quella del medefi- 
mo Rèdi Cartiglia co Don Alfonfo della Cer 
da il Rè D.Giacomo.Stabilite in quefta manie- 
ra le cofe il Re Don Dionifio volendo ficura 
informatione dalle parti fi morte da Portogal- 
lo con la Regina fiia conforte per efler in Ta- 
razzona terra ne'confini d'Aragona , alla dieta 
intimata poco dopo il principio di, Settébre % 
nella quale- gl'altri Re,e Compromiffarij fi do- 
ueuano trouare . La dccifione della prima lite 
fu, ch'il Regno di Murtia fi diuidcfle,&vnapar 
te fi deffe al Re Aragonefe , e l'altra à quello 
di Cartigli* , e della feconda che Don Alfonfo 
dfella Cerda deponendo il titolo di Re per sé- 
pre,f«rte accrefeiuto di ftato • Quefta fertfenza 
promulgata co fodisfattipne vniucrfale, parto- 
ri l'inauTpettata, c bramata pace co talfermez- 
za>cbe parue marauiglia;poi che da indi in poi 
non fu gid m*i molta controuerfia nelle cofe 
decifejn vita de gl'Autori di effa, con fomma 
lode del Rè Dbn Dionifio pet hauer negotio 
di fi gran cònfeguenze, e fi pericolofò termi- 
nato cpn tanta feliciti. Nel qual luogo noti^ 

s'ha 
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Regina di Portogallo . 3? 
s ha da tacere vn altro gloriofo titolo,che s'ac* 
quitto il medefimo Rè di Portogallojdi magna- 
nimo^ liberale.Perche hauendo egli condotto 
feco vn'honoratiflìma comitiua di mille Ca- 
ualli,lalciò in ogni parte fegni di beneficenza 
ftraqrd inaria , alloggiando di più fempre alla 
Campagna à fue fpefe,fotto padiglioni, volen* 
do che lè Terre per doue paffaua,/òlo benefi- 
cio, e non aggrado da lui riceuefl'ero ^ 

Hebbe occafione la S5ta Regina nella deti R, ^na.» 
ta aflemblea di riueder la Aia cara figliala Re- Dn§d. 
gina Donna Cpftanza , e di confolarfi con lei }*f n ama * 
la quale fe bene allora fi trouauacol Refao bx/o?" 
marito con buon* falute, e contenta, no flette 
però gran tempo à guftar gl'acerbi frutti di 
queft' incorante vita , con reftar vedoua 5 per 
l'immatura morte del Re Don Fernando nel 
fior degl'anni, e delle Iperanze, no fenza ma- 
rauiglia,e fegni di diuina vedetta. Eflendo dù- 
que ja Regina di Caftiglia afflitta , per la per- 
dita del ftio Rè, e bifognqfa di configliò , per 
hauer nelle fafeie l'unico herededel Regno , fi 
mofifero tutte due li Re genitori ,per far ìhl, 
perfona quefto officio di condqglien?a , e per 
apportar quell'aiuto , che fi poteua nlaggiorc 
accioche Io flato in fimil frangente non pa- 
tiiTe pericolo. Trà le Damigelle della Regina 
Donna Ifabella , vna ve ne era fauorita da lei 
fommamente , per efler tutta dedita alla cele- 
fte contemplatone, & hauer dedicata allo fpo- 
fo celefte la fua Verginità, vaga folcfdi cclcfU 

C 2 deli- 
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delitie per nome Vrraca Vafquez . Quefta.* 
Vergine era folita di patir fpeflìflìmo alcuni 
graui,e pericolofi accidenti di dolori,, che la 
lafciauano repétinaméte come morta, proftra- \ 
ta fenza parola, fenza moto, e fenfo . Appena 
tutta la|eorte era arriuata alla Cittd Rodrigo 
( luogo deftinato airabboccamento)quando la 
buonaVrraca fu daToliti dolori fopraprefi:rar 
te de'Medici più volte fenza frutto adoprata , 
no fapeua che fare,perche ftimaua il male incu 
rabile. Paffato l'accidente cófapeuole l'afflitta 
ì donna di quanto merito fuffe appretto Dio la 
Regina Donna Ifabella lùa Signora , fi butta a* 
piedi di Sprecandola con quell'affetto mag- 
giore che puote , che l'impetrale dal Signore , 
< ò Ufanità,ò Iamorte,non foffrendole l'animo 
di viuere penando tra continui timori della 
inorte.S'intenerì a quelle lagrime la Santa , & 
alando il cuore, e gl'occhi al Cielo fupplicò 
prima la diuina bontà , d confolar la fua fedel 
anceIla,epoi tocco il corpo della Vergine,fe- 
gnadolacol falutifero fegno della Santa Cro- 
ce;cofa mirabile , da quel di non fu da quella 
ordinaria,e pericolosa indispofitione mai più 
moleftata,e ne reftò totalmente libera . 

t?one che ^ n ^ to c ^ e hebbero di cófolar v la vedoua fi- 
la Regina gliuola,il Rè Don Dionifio, e Donna Ifabella, 
ftaww^ n ® g ran tem P° che hebbero auuifo deU 

libera l'immatura .morte della medefima Regina^ 
ne dcipw Donna Coftanza,dopo il cui paflaggio auuen- 

??a torio. necofa degna d'eterna memorile fu la feguc^- 

.< 1 , te . 
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Regina di Portogallo . : fj 
tcS'èrano vn giorno il Rè, e la Regina, partiti 
da Lisbona verfo la famofa Villa di Santarem, 
quando in gran fretta vn Romito correndo à 
piedi dietro la corte pregaua ilhntemente 
a gran voce di poter dire vna parola . allaRe* 
gina / Fu ributtato dalle Guardie, ma accora 
tafene la Santa fe lo fece accollare per vdirlo s k 
e quello le narrò come più volte nella celiai 
& oratorio fuo in fogno gl'era apparfa la Re-» 
gina Donna Coftanza. la qual dicendo di elTcr 
nelle pene del purgatorio j l'haueua inftarite* 
mente pregato i far fapere itutto quefto- alla 
Regina fua madré,acciache fecefle dire vn'an- 
no intiero, ogni giorno mefla da vn facerdote 
bonetto, e cafto,per l'anima fila % Subito; che* 
hebbe ciò detto il Romito partì ,; e noniarpi^ 
ne veduto , ne trouato . Detta . ambàfeiat* & > • i - a 
prefa in icherzo,e burlada'Corteggiartìdlftj^ei 
gina però ne volfe il parere del Rè ^.ilLqH^le 
ftimò douerfi puntualmente ! efeguire il ; dejtto 
del Romito:e ne fu data cura ad vnSacerdpte 
di fanti coftumi , e tenutp in opinione 4'effe^ 
Vergine,per nome Fcrdiriando Mertdez . Fini» ^ - 
to l'anno ecco che la Regina Donna Coftanz^ 
veftita di bianco, e. circondata di luce beìlifón 
ma,fi fa vedere in iògno alla Santa, e le dice .« 
AdelTo,ò Madre,fono. fiata liberata,. per dmìa% 
clemenza da gl'àcer bltòrment i dtln put!g4t^>^ 
rio , e me ne volo alla felice Amia d£ itea& ^ 
Rcftò per Finfalit© e grato> afpetto>dit ftttppifci 
« dolcezza ripiena U^ta^fi^ó a<:airia#4al4> 

» - — * ........ _V r* 1 -" 

C 1 dtU 
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Vita di Saritalfabella 
dell'ordine de 5 fuffragij, eh "ella haueua dato , 
andò ad vdir conforme al foiito la Meila . In > 
quefto fe le, fece auanti il Sacerdote Mendez, 
C dille ch!il giorno auanti haueua campito ai- 
koMigo, delle meffe per l'anima della Regi- 
nacraorta,per effer finito Fanno,però afoettaua 



^1 






c 


J 




1 



re . Le parole del Sa~ 
cerdote fecero tornaraa mente alla Sàta lam^ 
bafckrta del Romito* &iinfiemela refero terta 
deijbt.Vifione della notte precèdente^ e ne 
#efe gcàtie à Dio; facendo i aùeft'effettovcan^ 
tar alcune melfe^e diflidhuir a^ranmoltitudi- 
fièdi poueri a pofla>iadunatiigFari quantità di 
danari^ Tanto fa femore defiderofa di corri- 



fondere con gtantudketi benefici) diuinì . ! 
Fani del- Ma chkhaueria mai penfato che la Regina, 
«cMe*£ Dònna ìfkbella dotata d'innocenza , e man- 
feordie^ {uetudine ftraordinariajla quale con tanta 
padri*!? fecitùdfoe fempf c haueua la pace altrui, anche 
Principe con difpertdio^delle proprie ragioni, procuf a-» 

Don Alfó 1 Vr -rr r i-/y> i « • n 

fofigimo- te,doueite'efter prefàper difhdente,& interef-. 

ÌQ • tit% nelleidiflètìfiònl feguite trai Rè fuo mari w 
i&jk 'ilPiincipe Don Alforifo figliuolo? iddio; 
nondimeno fi ferui di.quella f tribulatione per/ 
purificar Foro délfr virtù della iua Sema, e là* 
éòrarle prcriafa corona : di i mariti • Hauendo- 
gii it Principe DonAlfonfò dalla Principeflk> 
Donna Beatrice hauati figlkiolf , e parendo i 
kii' dteffere inr ^età^ ^ di leggere à modo fuci le 
éofe gettanti aliraaueggia deli' entrate,& am* 

c mini- 
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Regina di Portogallo . 3 9 
miniftratione della giuftitia, impatiente di ve- 
dere fopra di fe Superiore , afpirò auanti il te- 
po al maneggio totale, séza compagno. A que-3 
fto ardito* e temerario penfiero non fu folle- 
citato da' mali portamenti del Re padre , per- 
che gl'haueua fubito che fu tempo data nume-* 
rofa,& honórata corte. alTegnata grolfa & abo- 
dante entrata per.fuo mantenimehto*e per be- 
neficar li fuoi , effondo nel rimanènte riguar- 
dato come vnico foftegno, e delitie della caia 
Reale . Pretefe nondimeno effere tutto ciò 
poco aTuoi vafti difegni, &r agitato dalle furie 
delie proprie paflìoni in gran tempefta di pe- 
fieri ondeggiaua,con pericolone datino di tut- 
to il Regno.il pretefto poi col quale queft'am 
bitiofa fua voglia ricopriua, fu il fauorc ch'il * 
Re padre faceua ad alcuni fuoi naturali figliuo- 
lintra' quali il più accarezzato era Don Alfói'ò 
Sacio Alb uquerch, e ftimaua ogni effaltatione 
di queflo fua depreffione, e che ciò fufTe vn'al- 
leuarlo con fperanza dell'Imperio d lui domi*, 
to.Ritrouandofi dunque in quello flato le co* 
fe della corona di Portogallo * e crefeendo v 
ogni di più le fiamme dell'inuidia, & ambitio- 
ne,per li mali offitij de gl'adulatori , e mali- 
gni, s accefe ad vn tratto vn gr.and' incendio 
di guerre ciuili 4 II Principe Don Àlfonfa era 
Seguitato da tutti li mal coterlti,e feditoli, che 
pretendeuano di crefcere con l'altrui ruina-r, 
era fauorito dalla giouentù, folkcitata dalle* 
vicine /peranze; ae kfdaua il mcdefimo Piinr 
; C 4 cipe 
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40 Vita di Santa ifabe^a 

cipe di colorir la fua taufa,c farla apparir giù 
fta> con fpargere li difgufti,e mali portamenti 
de gl'emuli,e chiaraméte dire che alla fua, vi- 
ta infidiaaatio per voglia di regnare : ond« 
efa sforzato per difefa propha,e mantenimen- 
to della liberta commune di dichiarai fi con- 
tro il Padre,e di fortificarli in qualche luogo à 
propofito con gente armata. Il Rè dall'altra^ 
parte , non Acuendo tolerare quella manifefta 
ribellione,che l'età 5 & autorità fua bruttamen- 
te conculcaua , fapcndo che già itPrincipe nel- 
la villa di Sintre s'era ritirato > per effettuar 
più facilmente l'imprefa, fi rifoluè dipreuenir 
li diicgni di lui y c di entrare di notte all'im- 
prouifo nella villacon buon corpo di efèrcito, 
per vendicarli della ribellione^ infoléza vfa- 
ta . Non puotè fi precipito/a rifolutione ftàr 
occulta alla Regina , la quale ponderando vi- 
vamente* come l'ire de'Regi no hànno freno, 
e quale vergogna con danni irreparabili fe* 
guiria alla fua cafa dalla morte delFvnico Ere- 
de del Regno ; fégretamente fpedì perfona fi- 
data al figliuolo * accioefoe* coti la fubita fuga 
accortamente poneffe in laluo la vita , e non.» 
delTe nelle mani deli adirato Padre.Proucduto 
che hebbe nella maniera che k fa poflibilc 
all'imminente male la Santa Regina , operan- 
do affai più nell'aiuto fopranaturalt , che t^l- 
le diligerize^humane > protrata auanti il Mó r 
narca^e Padrone de* cuori Iddio > procura di 

far buortaila fiia caufa con» le hurniii > Se aflfet- 

- — — • - — . #1 — 
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tuofe lagrime, accioche tranquillaffe quella-» 
tempefta, ch'era miserabile naufragio di tutto 
il Rcgno.Quanto quefta follecita pietà piacef- 
fe in cielo,lo dimoftrò l'eucnto, tanto più ma- 
rauigliofo,quanto meno afpettato . Perche* 
effondo per Tauuifo hauuto il Principe di nofr ' 
te partito di Sintre infuriato di rabbia,& ane- 
lando alla vendetta due volte s'accampò per 
muouer guerra al Padrere due volte per bene- 
ficio diuino fpontaneamente difmife l'imprefa 
c lì ritirò con la lua gente, vicino al luogo do* 
ue fi r itrouaua la Madre. La Santa Regina de- 
teftando nel figliuolo l'empietà, e defiderandd 
di faluargli la vita per falute, e pace vniuerfa- 
le, non lafciò Toccafione d abboccarli con ef- 
fo lui, per vedere fe poteua con le lagrime , e 
con le preghiere ammollile piegar quell'ani- 
mo indurato, & oftinato;ma tutto fu indarno: 
Perche eflendofi tutto l'amore, e riuerenza fi- 
liale voltato in odio e disprezzo, traportata 
furiofamente dall'empito delle fue paflioni* 
no poteua da alcuna buona ragione effere raf 
frenato, e trattenuto . Pero più imperuerfato 
che mai nella vendetta pofe prima in faluo la 
moglic,c li figliuoli : dopoi con maggior mi- 
merò di gente ardita vfcito in campagna pa- 
lefemente diceua di eflfer in armi per la difela 
della propria vitale libertà còmmune . 1 Co ^g atl 
Quefte ardite e pericolofe -rifolutione dei «cone^ 
Principe notabilmente pregiudicarono alla^» ^4^" 
Regina defiderofa di reprimere l'audacia con rmoliitt* 
" ? , ' faU *« 
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4* Vita di Santa Ifabella 
ni tra'i Re faluargli la vita . Quindi prefero occafione 
Prenci*""' '^ cu ™ Configlieri del Re di calunniare l'otti* 
figliuolo. *na intentione di lei, affermando , ch'il fouer- 
chio e difordinato affetto della Regina, era vrt 
manifefto difprezzo del Rè, e che l'indulgen- 
« della Madre grandemente fomentaua la_* 
ribellióne del figlio.DalIe quali premeffe tira, 
uano confeguenza,che era necelfario d allon- 
tanar la madre dal figlio,con relegarla,in par- 
te remota,fpogliata di tutte le rendite, e (lati 
ch'haueua dal medefmoRè, accioche notu 
potefle , con configli, e danari fomentare l'in- 
folenza del Principe • Non fu difficile perfija r 
dére fi fatta indegnità al Rè appaflìonato , & 
, infofpe trito per le CQfe occorfe . Onde preci- 
pitò in dar fubito ordine^che la Regina riftret- 
-ta fufTe in Pouos cartello principale fenza che 
fi poteffe preualcr dell'entrate alfegnatq d lei, 
fino dal principio , e che fufTe proueduta folo 
«del necelfario mantenimento per viuere. Vbbi. 
jdì prontamente fenza replica, e ripugnanza^ 
alla fentenza ingiuftamente data contro la fua 
* $>erfona, la manfueta, & vbbidiente Regina , e 
fidata in quello che no abbandona mai chi fpe 
ra in lui,& accurata nel teftimonio, della buo- 
na cofeienza, andò doue le fu commandato . 
Sì gran modeftia quanto ftupore cagionali 
nelli prudenti (limatori delle cole , e quanto 
alterate gl'animi de 5 Vaffalli trattati fempre da 
lei con vguale magnificenza, e piaceuolezza 5 
ciascheduno fe lo può imaginare Però : fubit0 

che 
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Regina di Portogallo . 45 
che fi mefla nouella s vdì per lo Regno,li Go- 
uernatori delle Terre alla Regina fogette,! an 
darono d trouarc,& ad offerirli di riporla nei 
Tuo flato , c di difenderla con la vita, e robba 
contro ogni violenza. Refe gratie a quelli S i- 
gnori la Santa della cortefe offerta , fenza ac - 
Gettarla > dicendo di non voler con nuotici 
fiamme accrefcer l'incendio , quale defideraua 
di fpegnere col proprio fangue; e che conten- 
tando?! la natura di poco 5 non le dilpiaceua-* 
d'hauer perduta quella commoditd, quale non 
haueuavmai amata. La Corte nondimeno, che 
fi pafee d'imaginate grandezze,e nella ruotai 
delle riuolutioni penfa di far falire le caduto 
fperanze , non poteua tolerare nella modella . 
padrona,quella magnanima humiltd,difprezza 
trice dell'ingiurie e delli patiméti, & hauerian 
voluto che per forza fi fufle nel prillino flato 
rime(Ta,almanco co pretefto di rimediare con 
la fùa autorità d giinconuenienti che corre- 
dano. Non per quello ottennero alcuna cola* 
effendofi rifoluta d'arriuar e alla pace , con la 
patienza,e non con la guerra . Mentre dunque » 
lenza prender alcun meglioramento , feguiua- 
no le differenze tra ? l Re * & il Principe , più 
volte gl'eferciti eran venuti alle mani, e la Sari 
ta Regina feruendofi della folitudine per con-? 
uerfare frequentemente con Dio, fi pafceua di 
pane d'anguftia,e bcueua acqua d'amaritudine, 
fiipplicando diuotamente con ogni humilfcì il 
fupremo Giudice , accioche fòpraidi lei lòàffc 
.. d calle 
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calle la sferza della fua vendetta , c IibèralTe 
grinnocenti popoli, che in quelle afflittioni fi 
ritrouauano.Non guftò in tutto quefto tempo 
altro che pane,& acqua per placar Tira diurna* 
& ordinò à quefto fine,che lì faceflero còtinuc 
orationi , e penitenze per tutti li luoghi pij,e 
che li Sacerdoti offeriflero il fanto facrincio : 
della mefla, accioche in virtù di quello feguiA 
fe la pace , s'ammollifTe Toftinato cuore del fi* 
gliuolo , s'addolcilTe l'inafprito animo del Pa- 
dre , fi folleuaflero i popoli oppreffi,ò fi refti- 
tuiffe la felicità al Regno.E perche non è amo- 
re fenza follecitudine, haueua continue nuoue 
della guerra,cdi quanto fèguiua. Si era il Prin 
cipe fatto forte in Coimbra,&il Re la batteua 
gagliardamente con /peffi, e fanguinofi affalti, 

' ne fi trouaua rimedio al male » mentre quefli 
neir.aflalire erano oftinati.e quelli nel difen«* | 
derfi.il terrore di fi pericolofà zuffa,che mani- ! 
feftajnete andaua à parare nella totale defola- 
tione del Regno dettò nel magnanimo petto 
della Regina generofi penfieri d'vfcir dal fuo 
cofine per portar rimedio alle cofe còmuni,in- 

n tendendo che l'andar à riparare imminente* 
rùina ^non era disubbidire al Re iiio Signore, 
dubito che ciò hebbe appreffadi fe inabilito* fi* 
pone in viaggio,& arriuata à Coimbra ragiona 
col Re,s abbocca col figliuolo,pone mezzi con: 
f'yrio e con i'aj^prega^piang^fupplic^sfqr^ 
^a^violeèta » non lafcia adietrp machina, che- 
iton adopri >pe* witìar'al fuo intétòxn§;fi fde- 
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Regina di Portogallo . 45 
gnò di trattar con gl'altri intereflfati,e confi- 
glierirAlcuni alletta con fperanza,altri placa-* 
con donatiui, quefli atterrifce-con minaccie » 
non pochi , con viue ragioni perfuadc, ne dal- 
imprefa fi ritirò fin tanto che non hebbe que- 
gl'animi implacabilmente di/uniti con buone 
conditioni pacificati ,e fabilite capitolationi 
d'accordo.Fu cofa al certo da vedere quando 
la manfueta,e prudente Regina trionfando del- 
l'orgoglio , e della contumacia conduceua il 
Principe Figliuolo per fogettarlo al Re Padre, 
facendo che nel (acro tepio della villa di Pom- 
bai conpublica, e folenne cerimonia, in fegno 
di riuerenzali baciafle la mano,e jigiurafle fe- 
deltà^ quando li capitoli dell'accordo fiirono 
da amendue accettati , e giurati : volfero che 
il mcdcfimo faceffe la Regina per maggior fta- 
bilimento delle cofe. Il popolo a quello fpet- 
tacolo prefente brillaua di gioia, verfaua dol- 
ciflìme lagrime da gl'occhi , lodaua,e benedir 
ceua la Santa, cagione di tanto benc,e confef- 
faua che T allegrezza preséte di gran lunga au«. 
uanzaua il pericolo pafiato.Ne il Re lafcio d'e- 
mendare fubito ciò che malamente haueua_» 
contro la Santa operato , rimettendola nello 
(lato di prima , fe bene non mancano Autori 
che dichino come il Re veduta la patienza , e 
manfuetudine di lei adami à quefto tempo le 
haueua reftituita ogni cofa, e riportala nella-* 
grandezza antica :tanta venerationc ha hauuta 
fempre lacera e perfetta virtù < 

- /' j ' '" Ma 



4^ Vita di Sani a If abella , 
p*cifiM 5 Ma q uan t° ntals fi faldino le rotture, e dif- 
principe cordie de' grandi troppo teneri nelI'offeTe, e 
coi a*f* fommamente pronti alla vendetta , affai chiar- 
óre-* . ramentc lo dimoftrà il cafo fèguente • Stabi- 
lita la concordia tra l'Rè,e Principe Don Al- 
fonfo,e tolte dalla radice le cagioni delli dif- 
pareri , da nuoua femenza di diffidenze nac- 
que pericolofa guerra* vfcendo di nuouo con- 
tro il figliuolo il Padre in campagna con po- 
tente e fercito , Hebbc origine quefta riuo^ 
lutione dalla contumacia del Principe, il quale 
bauendo prima ricufato di ritrouarfi in vnak 
femblea de 1 Grandi dfrj Regno radunata nella 
Città di Lisbona fatta d fua richiefta;finita che 
fil , dopo vpleu* entrare nella detta Città di 
LisbQna,iJ che per bupni rifpetti fu dal Padre 
^ a lui efprelfamente vietato f Arfe d'ira per que- 
lla ripulfa il petto del Giouane,e con violen- 
za pepsò d'aprirfi la porta,8pl Rè di generofo 
fdcgnp auyampando , con potente efcrcito fe 
-gli fece incontro, Gi^ s'era vditoil fuonp del- 
ia battaglia, e J'infcgnc cótro l'infegne fi era- 
no moiìe t\f$L dalle fipnde i faflì , e da gl'archi 
le faette grandinauano > e ferpeggiando fiera- 
mente le Picche, tra i lampi de' terfi;metalli , 
il fulmine della fpada feriua , & vecideua * A 
queflo tumulto, e ftrepiW3t luttuofa guerra, 
pigliando la Regina configlio di pace ; monta 
fppra'l fuo palafreno , e tumultuariamente fe- 
guita dà alcuni pochi, arriua doùe la zuffa era 
attaccata ♦ GVouomini che raccomp^gnaua- 
. > no a 
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Regina di Vortogdfo . 47 
no à quel fpettacolo di morte s'impaurirono; 
ma no già l'intrepido cuore della magnanima 
Santa, la quale ridata in Dio, ardì fola d entra- 
re ne gleferciti,e di elfere, correndo auanti,& 
in dietro, bora col Padre, hora col Principe , 
(gridando qucfto, e placando quello; ne cefsò 
fin tantp, che con l'autorità, e nome di madre 
non perfuafc al figliuolo di deporre la con- 
tumacia , come fece, e di condurlo vbbidiente 
alli piedi del Padre , dal quale ottenne perdo- 
no.In quefto fatto pieno di miracoli non so» 
di che cofa mi debba maggiormente maraui- 
gliave; perche parerà ad alcuno incredibile che 
feriza lefipne Jicùramente fia pallata tante voU 
te in mezzo ad'vn fiero nébo di dardi, lande, 
e fpade ; E chi ha fatto mai vdire il foaue fuo 
no della pace , pel maggior tumulto, e fìrejMj 
dell'armi ? Efaltaranno altri l'autorità, cq* 
quale Donna diftrmata frenò due efferati^ 
battenti * nel furore della guerra : Tutti^erò 
fanno, che forza dell' onnipotenza diuina è, 
mutar i cuori de'Regi , e tranquillar l ire de" 
Grandi, mentre in tempeste di fdegpi fortiu s 
neggiano . Io miracolo de'miracoli ftimo la 
medefima Santa Ifabella, la quale fauorita dal 
cielo, hebbe, il braccio dell' Onnipotéte,mini- 
ftro,& efecutore del fuo defìderio, nel fuperar 
imprefa {limata inoperabile • Si eccellente è 
la prerogatiua de gl'animi pienamente fogget* 
ti àDiot 

Terminale felicemente le tìpt° pericolo& optr* ' * 
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or i fan ^ ^ tta ^ Santa If abella 
a? qua* difcordfe della Cafa reale hebbe occafionc la 
tima^ $anta Regina di continuar le folite opere di 
pietà 9 nelle quali riempiua tutta la cafa di 
Dio di foauiflìmo odore per il buon eflempio 
che daua: E fra l'altre attioni degne di eterna 
memoria, vna fu la vittoria, che riportò di fe 
ftefla, e della fuperbia fecolare, accio che fola 
viuelfe nel cuore,e corpo fgo la mortificatone 
di Chrifto. Per quefìa cagione nelli Santi Ve- 
nerdì della Quarefima , fi faceua condurre in 
camera fegretamente tredici poueri leprofi , 
alli quali lauaua i piedi, daua da mangiare, & 
ageiungeua in licentiarli buona Iimoiina.Simi* 
le Tauanda , con pari affetto & humiltà faceua 
nel Giouedi Santo a dodici donne pouere,e 
mal trattate da fchife,& odiofe infermiti, pu- 
Ijpdo con efquifita diligenza quelle lordure , 
indo li loro piedi , & aiciugandoli con le 
jtk mini , e poi alle medefime à guifa di 
àcuifta ancella , feruiua à tauola in vn lauto 
conuito,e veditele tutte di nuouo , le lafciaua 
contente , & edificate . A quefta deuota ceri- 
monia vfata nella Santa Chiefa da molti, ne 
aggiungeua vn'altra Tifteffo Giouedi Santo , e 
fu di veftirc vn pouero Sacerdote,&vnlepro-« 
io, in riuerenza di Chrifìo Sommo Sacerdote 
Éatto per amor noftio leprofo, nella facra Paf- 
fione* E generalmente in tutta la Quaresi- 
ma non folo non negò limofina ad alcun po- 
llerò, come era fiia vfanza; ma di più allargaua 

la manóse raddoppiai» la inifericoi dia,ricor* 

deuo- 
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deuole della profufa beneficenza diuina. Final*, 
ménte il Venerdì Santo fi lpoglia.ua di tutti 
gl'ornamenti reali , e fi vefìiua vn habito roz- 
zo , e vile , col quale aflìfteua a'diuini offitij, 
& alla predica , inoltrando nel fembiante , q 
continue lagrime , quanto vivamente le fuflo 
fcolpita nel cuore la iàera 9 & dolente Iftprifi 
dell amato Cropfiflo . Le quali pie. dimoftra- 
doni il Rè del Cielo fi cópiacque di honorarc 
con euidenti miracoli. Vfciua vn Venerdì di 
Quarefima dalle ftanze della liegina finita la^ 
folita lauanda, vn leprofo refiato fola , & ab* 
bandonato da gl'altfiVper efler mal di(pofto*è 
per fimije accidente • v Quello,che alla guardia 
della porta fi trouaua , noo fapendo . come iui 
fuffe entrato, pel veder inquell hora^ c luogo 
huomo di tal condizione 1 , con male parole , e 
con vn baftone gli fu (opra * e lo lafciò ferito 
malamente in telTa : La compaffioneuole Re- 
gina fiibito che ièppe il cafo^' intenerì, e volte* 
che nelle fue ftanze fu/Te* ricpndatta; ne per* 
mife che quella cura pafTalfepsr anitre mani , 
che- per lo fue,& ella lauò inferita * vi pofe ifo- 
pra la chiarate Jìt fafciò* Così medicatole prò-, 
ueduto d?i nuoui jdanari l'infermo, il fece con-* 
durre d cafa fua • il giorno feguente con ToU 
lecitudine mandò la Santa à vedere il poucro , 
il quale eflendo ritrouato con la ferita faldata, 
affermaua, che la benigna mano delia Regina 
gl'haueua ncll iAello temperile lo medicaua, 
icuato il dolore , e reflituita que^b integrità, 

che 
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che la fierezza del Senio gl'haueua toka* Mag- 
gior miracolo in fimil tépo,& occafione auué- 
ne vn'altra volta.Lauaua nel Giouedì fanto aL. 
le donne pouere i piedi , come era fua vfanza: 
Vna di quefte efsédofi lafciato lauar vn piede, 
teneua l'altro ritirato , non volendolo cauar 
ftiòra , per hauerui vn brutto , & inuecchiato 
cancro: ma non puotè far lungamente refiften- 
za al comandamento della Regina. Allo fcuò- 
prirfi di quella horrenda piaga » che col fraci- 
dume mandaua puzza intolerabile , le Dami» 
gelle preferiti penfarono di fuenire: sì mala* 
mente recarono da quella vifta offefe* Solo la 
Santa , fcnza cambiar fembiante , ò moflrar 
' aborrimento , non folo maneggiò intrepida- 
mente quella fchifa materia per lauarla , ma di 
pili puote fermirui fopra la bócca , e baciar 

" quella puzzolente cancrena . Tanto piacque 
à Dio quefta generofa pietà , che ad vn tratto 
fece reftar fana quella gamba incurabile per 
arte di medicina , ammirando ciafcuno quel- 
l'opere autenticate col figlilo di diuinità . 

c*fód*fó ^ cc ^°^ F r€ gg*° àe\V animo veramente rea- 

ai de fpe- 

le, e chriftiano di Santa Ifabella faria flato be- 
neficare tutto il Regno, con brdinaric, e ftra- 
ordinarie limofme, come faceua alla giornata, 
fe di più la liberal fua carità non fiifle paflatà 

col tempo a' fecoli feguenti,in varie, e magni- 
fiche fabriche , efondationi di luoghi pij . Di 
quefV opere ftabilite co tanta vtilità,e religio - 
ne > non trovando io il tempo,nel quale furo- 
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no fatte , ho pcnfato di riferirne vnitamentt* 
alcune ih quefto luogo . Sommamente afflig* 
geuano il cuore delia S2ta leneccffitd de pò* 
ueri vergognofi, li quali non potendo infieme 
airhonore , & a'bifogni temporali prouedere* 
veniuano a'morire di (lento mentre non gli 
daua Panimo di mendicare di porta in porta * 
Però nella Citta di Leiria fabricò vn Hofped? 
le per detti poucri ben nati , e vergognofi, nel 
quale veni/fero proueduti del necelTario,e de» 
cente foftentamento . Per falute dell'anima * 
e de' corpi dèlie Donne da mal affare, nella-, 
Villa detta Torrefnouas fabricò , e dotò vil. 
Monaftero, nel quale fi potettero ritirare dal 
naufragio dellhoneftd, fopra la tauola deliaci 
penitenza , & inuiarfi al porto di làlute coil/ 
cambiar coftumi . Martino Vefcouo della^ 
Guarda,haueua cominciato vn altro Spedale % 
per raccorre , & alleuare vn certo numero di 
Bambini abbandonati dalle Madri . Quefto 
Prelato effendo auanti negl'anni , e non ha* 
uendo quella commoditi d'entrate per fìabi* 
lire quell'opera , fi rifolfe di raccommandarla 
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to l'abbracciò . Comprò per quefteffetto vn 
buon fito per aumentar', e finire lafabricacor* 
dina the in eiTa fuflfero ritenuti tutti li Bam- 
bini che veniuano : prouidde di gpan moltitu- 
dine di balie per alteuarli : Crefciuti, voieua_> 
ch'imparaflero qualch'arte, per procacciarfi il 
viuere i € finalmente ffabilì, che in effa, come 

Da in 
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in cafe paterna ritp^naffero per elTer goucrnar 
ti:in occafione di malattie,ò infermiti incura- 
bili , fino che ne haueuano bifogno' 5 ò paflfa- 
nano da quella vita , La fabrica,che fono ho- 
jr?per raccontare, fi come tutta aj dìuin culto 
doueua feruire ,'così particolarmente fùfauo- 
rita dal Cielo , Dormendo vna notte la Re- 
gina nella villa d'Alenfcr, in vifione }c fu mo- 
strato , che lo Spirito fantp voleua in quella^» 
terra vn Tempio , ad effetto d^ejfere con pu T 
blicq culto,e facre cerimonie ad^rato^Appena 
baueua finiti d'udire li diurni offitij, conforme 
il fuo coftume,. quando li fece chiamare li M*- 
giftrat', e Giudici dei luogOsdalii quali richie;- 
fe fei manuali, e quattro maeftri,pcr dar prio- 
cipio all'opera, e poi s-inuiò per confiderarc il 
(Ito . Et ecco che arriuati al luogo della nuo r 
uafabrica viddero in terra diflegnata tutta la 
pianta, con le mifure , dell'alte?^ -, e dello 
profondita. Recarono à quella vifta tutti ftu- 
piti; e dopo di hauer fatta diligente inquifitio?- 
ne , non hauendo trouato l^wtoré , conobbe- , 
ro facilmente ch'il tutto veniua di fopra, don- * 
de quaUiuoglia bene deriua. Peròl? Santa Re- 
gina ripiena di confolationtiper jl diuin fauo- 
xe,alzò gl'occhi pieni di dolcilHme lagrime al 
Cielo , e pofe le ginocchia in terra per ringra- 
tiarne Dio, rollando per mezz'bora conti- 
nua in oratione. Poi dille a' Jauoranti che cp- 
minciaflero 1 opera, conforme à quel disegno 
allegramente , perche li voleua di. buona, mo- 

. y . . neta 
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Wegìna di Portogallo , 55 
ncta pàgare . Ne qui finirono le merauiglie ♦ 
Tornata nel medefimo luogo quel dì verfo il 
tardi , riceuè da vna fanciulla » nella quale la 
Santa s incontrò à cafo , vn gran mazzo di rp* 
fe frelche * e diede poi nel partire vna rolk-# 
per vno alauoranti , con dire: Prendete que- 
lla mercede del prefente giorno : Quello che 
per piaceuolezza fu detto » Iddio fece coii> 
miracolo riufcir vero; Erafi gii fatta notte , e 
con le robbe prendeuano li Lauoranti le Iùc# 
rofe*Cofa meratjigliofa: Nelle mani di quegli 
huomini , dette rofe fi mutarono in feudi do- 
ro , come non folo alla Regina * ma al Rè me- 
defimo > che la verità della cofa con efquifiu 
diligenza cercò* vanamente tutti teftificarono. 
Da quel miracolo animato il Rè offerì alla_» 
Sàta tutt'il danaro 5 che era necefTarioper la fa- 
brica. Ma la Regina ri/pondendo* che. non ne 
iijueua di bifogno, con gran celeriti,e magni- 
ficéza ridufTe d perfettione quel facro tempio* 
e lo fece allo Spiritò ftnto dcdicare>dotando* 
lo m oltre di buone rendite , & adornandola 
di ricchi vafi , & ornamenti : Così la benigni- 
ti diuina , che vn altra volta per aifecondaro 
la volontà della fua fedel miniftra haueua tra- 
mutate in rofe i danari deftinati a'pouerj;hora 
per honorare la medefima , le rofe haueua— 
cangiate in oro; in legno forfi* che quella* non 
con ghirlanda di fiori * ma con corona di oro 
pretiofo, doueua eflere rimunerata . La fama 
di quelle opere ftabilite con grolle renditele 

D 5 bao- 
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buone fabriche diedero anima ad vna 
donna, di jiipplicare la medefima Regina à 
perfettionare il Monaftero cominciato d'Ai- 
mofter . Haueua vna nobile Matrona per no- 
me Berengaria Arias, cominciato nella Villa.* 
Santarem vn Monaftero di Monache Cifter* 
cienfì. Quefta Signora malata grauemétepen* 
sòdi raccomandar la fabrica incominciata alla 
cariti della Regina, accioche difponendo No*. 
ftro*Signore altro della vita di lei , fi degnai 
fe di ridurla à perfettione : Seguita la morte 
di Berengaria , prefe fubito (opra di fe tutt'il 
negotio la Santa, e diede compimento alla.* 
fabrica , con magnificcnza,e comodità grade, 
doue fogliono habitat intorno ad ottàta Ver- 
gini velatc,per io piiinobiliffime, eflendo que- 
llo Monaftero de* piti ricchi , & honorati del 
Regno. Queft opera per fe ftefla grande, con 
fregio di modeftia (ingoiare , fi compiacque* 
' d'adornare la Regina , perche hauendo ella-* 
nella fondatione tanta parte, non volfc in e(Ta 
cflere nominata,per non torre Thonore, e pre- 
rogatiua à Donna Berengaria. Tanto fu (enu 
pre vaga di far bene ad altrui, e di piacer foia 
a Dio fenza oftentatione . 

RàE*£! Era per q ue ft celebrato per tutto con 
Wonifio. fomma lode il nome delia Regina Donna lfa- 
bella, hauendo maflime con 1 eminenza^ 
della virtù , fuperata 1 inuidia , acquietate le-* 
difcordie ciuili , e ripieno il Regno di benefit 
ti); Non per quefto penetrò nel fuo cuore al* 

v . " cun 
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* l Regina di Portogallo . 55 
con pènficro di ftima Dropria,ò di vana comi 
piacenza ; ma pili torto ricordeuole dell'hu- 
milti , applicò l'animo àpenfare, ch'ogni car- 
ne è fieno,e la gloria di effa è fior di fieno, che 
ad vn tratto fi lecca, e fuanifce: onde volendo 
ch'il fentimcnto del fuo cuore apparifTe nelle- 
fteriore,fi rifolfe di far vna protesa in fcritto, 
nella quale dichiaraua,che l'ultima fua volontà 
era d'eflere (ogni volta che morta fufle prima 
del Rè fuo marito ) veftita deli'habito di San- 
ta Chiara , quale già in vna fua cafla teneua_# 
apparecchiato • E quando fufle piacciuto a 
Dio di farla foprauiuere al Rè,difponetìo d'ai- 
l'horadi veftirfi da Monaca in cambio del- 
l'àmanto vedouile > per mera fua deuotione* 
fenza prender altro obligo, ò lafciare l'ammi- 
niflratione delle fìie entrate , e flato, Piacque 
nondimeno a fua Diuina Maefià di dar' & lei 
vita pili lunga di quello che fi credeuaj accio- 
che effettuar poteffe da fe fteffa il fanto defide- 
rio. Dunque vn anno dopo d f eflerfi il Rjè Don 
Dioniso col Principe figliuolo piamente ri* 
conciliato , s'ammalò grauemente . In quefta 
pertcolofa infermità s'affaticò con molta lode 
la (anta cariti della Regina , feruendo al Ré 
marito per l'età , e li nghezza del male più 
dell'ordinario infaftidito . Seppe nondime- 
no con tal dolcezza la patiente manfuetudi- 
ne della Santa follecitamentc affifìerli ne' in- 
fogni , che gli fece bene fpefTo prender i me- 
dicamenti che abbojTÌua,e téperaua con la fua 
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piaceuole maniera la grauezza,e noia del nML 
le. Non fi può nondimeno iL decreto del cie- 
lo con arte humana fuggire; perche il Rè Dor* 
Dionifio 9 hauendo viifuto 54. anni» -e regna* 
to 4<f.con Jode di prudente, gefle>ofo,e fplen* 
' didó » pafsò da quefta vita alli otto, di Oen- 
. naro del 1 $ 25*. Mentr' il Cadatiero del mor~ 
to , conforme ^1 foli to $ fi lauaua 5 & accom- 
modaua 5 ia Regina ritiratafi co due Damigelle 
nella Sua camera , con affetto di cor dial deuo- 
tionefi.veftì l'habito di Santa Chiara^; defide-f 
rando per l'auuenire co fegni di maggior hu- 
miltà fèruire totàlméte al (Lio Creatore. Cosi 
veftita^ cinta di funere coperta la teftà dfcfem- 
plici veliàcomparue à riceuere le vifite>& d di- 
sporre quanto era neceflario per la funerale • 
Quanto quefta vifta muoueue ciafchedunoà 
diuotione 5 & inuogliaflfe à pianger per tene- 
rezza i non fi può facilmente Spiegare, mentre 
il Sembiante Reale* e 1 angeliche fattezze pre- 
mendo non sò qua! maggior maeftd, e vaghez- 
za cel effe , dentfo queffehietto, e ruuido arrf- 
manto più. venerabile appariua ; e perche la_* 
Santa era ftata lafciata esecutrice del teftamé- 
tó, voìfè, che con quella pompa,che fi conue- 
niua fuife portato nel tempio d'Odiueila* fab- 
bricato ,s dotato dal medefimo Rè in hono- 
te di San Dionifio , con vn Monaftero: di Ver- 
gini » & iui nel Sepolcro , che s'era magnifi* 
ctméntéitppar ecchiato 5 fulTe fepellito . JL' oc- 
cafiohe àx fondar detto Monàftero fu » ehe in 
- '* ; ì quel 

' Digitized by Google 



Regina di Por tagallo m 57 
quel luogo ilando à caccia , quali miracolo- 
faméte dalle vnghie dVn fiderò orlò era vfcito. 
Hauendo in quéfta maniera proueduto all'ho- 
noreuolezza del corpo, non Jalciò la cura del- 
l'anima jpérche diftribuì groife limofine in-, 
denari, & altre cole , a tutti i poueri, e luoghi 
pij : ordina grandiffimo numero di mette , c 
d orationi , per il Regno , accompagnando 
anch' cita qiiefH fiiffragij con lunghe orationi * ' 
e rigidi digi|]nt,per impetrar dalla diuina mi- 
fericordia , pieno perdono all'anima del de- 
fonto . . 

Non poterono dar piena fodisfattione al- ^ llc ? ri ^ 
Tanimo piò , je religio/o delia Santa quefto s'cuco- 
grate dimoftrationi verfo il morto marito , ai °* 
quantunque, continuamente andafle inuentan- 
do qualche nuoua maniera di giouare a quel- 
l'anima; Però alia meJla cantata,& oflfitio do- 
gni giorno nella fua Capelia v'aggiunfe va> 
altro offitio per io medefimo Rè,con la mcila 
de'morti : Di pili àuuicinandofi lafefta del 
Gioriofò Apoftolo San Giacomo , vniuerfal 
Protettore di tutta Spagpa , detérmitio d'arri- 
uare fino a Galitia, per vifitare $ c venerare* 
quelle Sante reliquie * Si pofe per quefto ef- 
fetto in viaggio, fenza manifeftarc lafuain- 
tentione,^ con moltrcarriaggi ; Ma giunti alla 
som ita di vn colle !, d'onde il jempio Santo di 
Compoftella fi vede ; (montando dalla mula, 
s inginocchiò, proseguendo à caminare fino al • 
termine del pellegrinaggio a, piedi . Arriuò 
. * dun- 
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dunque la Santa Regina nel giorno della fei 
fta del Santo,mentre con folenne pompa FAr- 
ciuefcouó cclebrauala mefla, & accodatali al- 
l'altare gli baciò la mano» fi come era fiia vfan- 
za, con riuerenza (ingoiare • Seguì poi ad ac- 
compagnare queft atto di fommiflìone con^ 
magnificenza tale , che li Vecchi, & Economi 
del luogo diceuano , di non hauer veduto mai 
in altri tempi più ricchi donatiui. Prefentò 
la piùpretiofa Corona delle fue , tutte le vefti 
Sacre per cantar pontificalmente gl'offiti) di- 
urni , con altri paramenti , con Tarmi di Por- 
togallo , e d'Aragona » ingioiellati con grolle 
perle , e con efquifiti ricami: molti vàfi doro, 
e d'argento: quantità grande di danaro,& vnsr 
mula con guarnimenti belliflimi , e finimenti 
par d*oro , e d'argentò . Seguitò poi la fuz 
diuotione,equado s'hebbe da partire per ma- 
no dell'Arciuefcouo, riceuè vn battone, & vna 
fcortella, in fegno che pellegrina era di Saa* 
Giacomo . Quefto viaggio , come ho accen- 
natOjfeguì nell anno medefiino,in cui era mor 
to il Rè Don Dionifio . Ma perche in alcune 
hiftorie, e Croniche del Regno di Portogallo, 
fi racconta vn pellegrinaggio fimilmente fatto 
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ftella, in affai 
mi fon dato à credere con il Padre Pietro Per* 
piniano, che intorno i diecianni dopo (per 
quanto da detta Cronica fi caua ) tornaffe à 
vifitare.il Santo Apoftolofconofciuta f d piedi * 

col s 
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col Tuo fardello dietro le fpalle,e mendicando? 
Il che,fe ben par difficile in vna Regina, tanto 
conofeiuta, delicata,e di età graue;non è però 
cofà, chela carità non imprenda, efelicemen? 
te cópifca, quando da gloriofo difprezzo del- 
le pompe mondane, e da generofa humiltà vie 
ne mofla. Finalmente nel giorno dell'anniuer- 
fario del Rè morto , infieme col Rè figliuolo » 
tutta la Corte , e molti Prelati,fece le (blenni 
eficquie > con pompa grande, nel tempio di S. 
Dionifio d'Odiuellas , non lafciando adietro 
alcun oilìtio honoreuole, ò di giouamento per 
lodefonto. 

Sciolta già la Regina dal vincolo del ma- 
trimonio , e veftita dellhabito di S. Chiara, STìimo-. 
applicò l'animo à compire il Monaftero c'ha- J^hiarsu 
ueua incominciato in Coimbra , fotto la prò- 
tettione di detta Santa, e fu nella maniera che 
hora dirò • Haueua vna facoltofa,& honorata 
Matrona , per nome Maior Diaz , applicato 
l'animo alla fpndatione di vn MonaAcro della 
Regola di Santa Chiara $ ma preuenuta dalla 
morte, non Y haueua condotto à perfettione» 
donde fegui , che quella fabrica ad ogni altro 
vfo feruiffe,che per cui era Aata fatta . Noli-» 
puotè tolerar quefto difordine la Regina;perd 
nauutane prima licenza dal Papa, prefe il pof- 
fello di quel (ito, comprando intorno altri 
terreni per farui vn ampio, e magnifico Mona* 
Aero da pianta, con ottimo dilfegno . Poi zU 
Uprefenza di tutti li Principi del fan£ue,e p<v 
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6 o Vita dì Santa I/i beltà 
polo infinito, con labencdittione del Vefco* 
tio di Coimbra , h Santa vi p ok la prima pie- 
tra • McntreVampliaua lafabrica materiale, 
con notabili accrefcirnenti , applicò il penfie- 
ro al compimento della fpirituale, e fece chia- 
mar vndici Reli^jofe di buon cflempio, accio- 
che inflruiffero quelle , che Li loro verginità 
allo fpofo Gi'csù volcuano in quel luogo con- 
facrare . Qaefta piccola Temenza di pouere 
di Chr irto, non è credibile qnanto prefto frut- 
tificaflfe, poiché la Regina ne vidde poi racchiu 
fe infino à nouanta , e di quefte,fett3nta della 
prima nobiltà . Ridotta la fabrica della Chie- 
fa , e Monaftero in termine che fi poteuaha- 
bitare ;la Domenica delie Palme vltima di 
Quarefima, la Santa Regina per cantare vn_, 
feftofo Ofanna al vero figliuolo di Dauid , ac- 
compagnata dal Rè , e Regina fua nuora con- 
dulfc nel nuouo tempio le nouelle fpofe del- 
rAltifiTimo, le quali fpogliàdofi dell'habito fo- 
colare y fi confecrauarlo à Dio 5 con applaufo 
della Trionfante^ Militante Chiefà . Finita-» 
la cerimonia , le due Regine Donna Ifabella , 
e Donna, Beatrice feruirono in Refettorio alle 
Monache tutte , portando le yiuande della-» 
cucina in tauola , con affetto,& humiltà gran- 
de , benedicendo tutti Dio , che haueua sì fe- 
licemente condotto d fine queiropera di tanto 
faTii' mo- fuó feruitio . • . - . 
^ 0 a " cn ^ r • La vita Angelica dr quelle facre Vergini, 
ani bifo- ripiene di fairko feruor^diuino, accefe nei 
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Regina di Portogallo . 61 
petto della Regina viuo defìderio di feguir 
nuda il nudo Crocifitto, ràorhiyfa nel fuo mò- 
naftero, fi ncordaua di ciò che haueuano fat- 
to altri di limile fiato > e dignità, e la moue- 
uano grandemente li frefchi efempij di Donna 
Sancia for ella d^l, Re Don Alfonfo Settimo 
di Cartiglie di Santa tabella d'Vngaria , le-* 
quali in fiato pouero feruirono, al Rè della^ 
gloria negli' hofpedali,e bramaua.di arriuare à 
4im\\ corona con la volontaria foggjettiont- , 
ipogliata delle ricchezze, e preentinenze feco- 
jari ♦ Non volfe nondimeno rìdariì di fefief- 
fa;e ne richiefeJl coniglio di perfotie faqie ,e 
timorate.di Dio , per iar cofa; perfetta feirèa 
errore . Quefti ^ponderando l'vtiie , e dàn~ 
no , che faria feguiio dalla nuouà<profe(Tjone, 
chiaramente rifolfero , the dfefrdo la vita di 
lei.vno fpcccbio di fantità,la tafa vn ben rego- 
lato Monafieroy le opere vn folleuamento di 
quafi infinite famiglie di bifognofi,3$rvnico ri- 
fugio dc'trauagfiati , non fi doueua torre al 
•mondo vn si grande eiiempio, Regno la 
Madre dcpoueru Hauuta qucfta.rifelutione, 
non .volfe in alcun-modo totalmente* efferpri, 
ua della fanta conuerlatione di queUeieruo 
di Dio; però 4 quell'effetto feceiabricar vjil, 
Palazzo vicino aLMonafterojwr hauer facile* 
commodità di effer co quelle Madriie.di éfer- 
citarjfì con elle toro in ogni genere di virai . 
Ottenne anche d'hauere appretto di sé con ti» 

imamente prima due, poi cinque Monache* 
< . vec- 
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62 Vita di Sant alfabeti* 
vecchie, Si c/Templari per compagne ^nc gl'c- 
fercitij di deuotione. Impiegò appreffo quan- 
to pofledeua in vfi pij , c diede d gl'Orefici la 
maggior parte dell'or o,e argento lauorato , e 
non lauorato per farne calici, Croci, candelie- 
ri,^ altri yafi facri,per vfo de gl'ai tarici quali 
diuife per li principali tempi) del Regno : folo 
Ifi Corone Reali , con alcune collane , e gioie 
lafciò alla Regina Tua nuora , & à due Tue ne- 
poti , che poi furono anch elfe Regine, Le ve- 
fìimenta ricchiflìme trapuntate d'oro, e vaga- 
mente ricamate, col rimanente de* panni di 
feta , e razzi , e tappezzane , conuerti in vefti 
Sacerdotali , e paramenti di Chiefa . Spefefi- 
milmcte vn gran teforo pprrifcattare li Chri- 
ftiani fchiaui tra'Mori, e fi toglieua fino dalla 
bocca il necelfario foftentaméto per fouuenirc 
altrui : Quindi auueniua che la fiia cafa fi po- 
tcua chiataar vn vero Tribunale di gratie , al 
quale ricorreuano tutti peréti» folleuati nel- 
le publiche,e priuate neceflità, fenza che mai fi 
i vedefle fianca quella cariti, ò anguftiate quel- 
le capaciflìme vifeere di compaffione.Nel qua! 
luogo non deuo in alcun modo lafeiar di ri- 
, ferire come detto Palazzo offendo dal tem- 
po * c dalle pioggie ridotto ad eftrema vec- 
chiaia, venne nel isj9. la notte di S. Mattia à 
ruinare,séza offefa d aicuno.Si erano gii poco 
prima gl ? habitanti partiti di là , auuifati daUi 
peluche per tutto s'apriuano , vn folo fanciul- 
tenon faaueua ^abbandonata la cafa, e flimaro* 
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Regina di Portogallo . 6% 
no che fufle reftato in quella ruina fepelli- 
to , ma fuor d'ogni afpettatiua fu trouato vi- 
uo, vicino ad vna muraglia rimafta in piedi,al- 
la quale appoggiandoli vn palco con trauì,che 
la tempefta deTaffi fopra di sè foftenne>lo di- 
fefe in quel pericolo, e conferuò fenza lefione 
alcuna : Donde par che ci fi dimoftri , chei 
quella cafa, e mura hauefler dalla fùa padrona 
riceuuto affetto di cariti , per protegger quel* 
lische dentro di efla fi ritrouauano • 

Ma tornando al filo deU'iftoria,è cofa chia- £ ,C J* 2* . 
ra che tropp auida di guadagno, e di merito è tà eferd« 
la virtù,la qual fempre procura di crefeere , e gjjjj^ 
perfettionare loperationi fue . Per quefto la 
Santa Regina feordata del paflato , fi Aendeua 
auanti : e nell'età più graue accrefceua li di- 
giuni , allungaua le vigilie,!! occupaua più fre. 
ijuenteméte nella contemplatione,cercaua con 
tinuaméte occafioni di mortificarfi,ogni gior- 
no fi vedeua più affabile, più humile, più cari- 
tatiua. Stimo per arriuare con preftezza al fi- 
ne, che s'era propofto di mifùrarfi con la mi* 
.fura de gran Santi , e tra gl'altri, che defiderò 
d'imitare, vna fu Santa Ifabella d Vngaria , la 

Suale hauendo riporta la fùa gloria nella co* 
ifione della Croce,alii piagati,e mendici fer- 
ri come a Chrifto.Da quefto domeftico efem- 
pio inuitata auati al Tuo Real Palazzo, di nuo- 
uo vicino à Santa Chiara fabbricato fece vn al- 
tro edifìcio , con la fùa capella dedicata alla 

Santa d Vngaria per quindici poueri, & àltreg 
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^4 Vita di ^anta I/a bella 
tante pouere, prouedute di v itto, veftito,mafL 
faritie, e quanto era loro di bifogno. Dotò il 
medefimo Spedale di buone rendite, e volfè 
che vn Sacerdote prouifionatD,có li Tuoi Chie- 
rici diceiTe iui la mella per m; ggior commodi- 
tà degl'holpiti ♦ La Santa pai era frequente - 
met^ in queirhpfpitio, mafàne quiadg vi era. 
rio degl'ammalati, quali con iolcillimc parole 
confolaua , prouedeua copio! amente di medi- 
camenti , leruiua con le proprie mani» quando 
mangiauano,nè lafciaua adietro cofa , che po- 
telfe à, quelli elTeve di conforto • E queA era- 
no le vittpjcli giardini di diporto; quefti li 
gii4ochi>fpaifi,e ricreationi delia Regina Don- 
na ifabella ; qu erte le gioie per adornarli , le 
mufiche,e profumi di conforto. Non è dunque 
marauiglia fe tulle limata più cittadina del 
cielo,che della terra, & alcuno 'veniife in lpe~ 
ranza di poter ottener per mezzq di lei deU 
le gratie di iànita. Traquefte vna tu Suor 
Margarita Freire , Monaca dell ordine di S. 
Àgoìtino, nel Monafterio diCellas , vicino d 
Lifbona , la quale andata a viiìtar la Regina , 
permettendolo, così Tvfo di quei tempi , nar- 
rolle come per vn tumore , e poftema nàtole 
SU lo flomaco,fi fentiua morire fenza rimedici* 
La Santa molla à compafìione di quella , che 
nel fquallido Volto portaua, ritratto della mor 
te*cpl fegnadella croce fatto fopra lo {torna- 
co la lafciò libera, e fana,séza dolore q vcfti- 
giq di male r Public ò ad vn tratto Suor Marga 
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Regina di Portogallo • € y 
rita il miracolo 3 con difpiacer della Santa» che ; 
voleua ftar occulta, e non lalciò d'auuifarla-* \ 
poi , accioche delle folo lode all'autor d'ogni 1 
bene Dio . Maggior maraqiglia è fenzadub-* I 
bio quella che dirò. PafTando la Santa Regina | 
per Arifana, luogo tra le Città di Coimbra, e 
diPorto, fe le fece auanti vna Contadina po-r 
uera , con vna fua fanciulla cièca dalla nafcita* j 
chelapregaua con molt'iftanza , accioche fi 
degnane di por le mani fopra li chiufi occhi di 
quella,per reftituirle la vifbufece la Sata quat* 
era richiede lùbito reftò illuminata la cieca, 
con giubilo della madre,e gloria di Dio , eh e 
mirabile neTuoi Santi . H P.Antonio Vafcon- 
cellos della C6pagniadiGie.su nel libro del-, 
li Rè di Portogallo riferifee vn cafo fomma- 
mente marauigliofo , e dice eflfer traditiohe* 
antica, T che il corpo di Santa Irene fotto l'on-i 
de del fiume Tago, in vn bel maufoleo litiasi 
fepolto , nella guifà che San Clemente granai 
tempo hebbe nel mare fepoltura , e di più , fi I 
come fi riferiice di quefto Santo Pontefice,che l 
ogn'anno il medefìmo mare daua luogo a' fe** I 
deli di vifkarlo ficuramente in quel fondo^co^ I 
sì fi racconta,ch-il fiume Tago neprimi tempi 
lafaaffe in (ecco il depofito di quella fantt-#j 
Vergine,per lamejdefima cagione. Vn giorno I 
Santa Ifabella vaga di venerare da vicino quel 
beato giglio di purità,ch'indegnamente recifo I 
fotto Tacque fioriua, inginochiata jsù la fpon* 
da del fiume, il fuo defiderio,con Ugrime,e {q± 
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66 Vita di Santalfabella 
ilpiri affettuofamente prefentò à Dio ; & ecco 
/che quel rapido,ereal fiume, Temendo la for- 
za dellorationi della Sàta Regina, fòfpenden* 
do in aria montagne d'acqua, diede common 
dità alPiftefla d'accoftarfijd'adorare , e baciar 
mille,e mille volte quel fanto corpo. Il fiume 
ppi i guifa di riuerente feruo accompagnò da 
| lontano la fiia Regina,fino alle fponde, dichia- 
rando con quefto fatto (al mio credere)come 
il feruire d Dio è,vn reame, che non folo à gli 
huomini,ma anche à gli elementi comanda « 
Mentre quefte cofe la Sata Regina à beneficio 
deTuoi popoli operaua,la diuina giuftitia voi* 
fc con vn publico trauaglio prouar li fùoi fe~ 
deli ferui, e caftigar li contumaci , per mèzo 
d*vna gran careftia, ch'affamò tutta la Città di 
Coimbra; nel qual tempo à pena per quindici 
areali fi poteua hauer tanto grano, che poteffe* 
•baftar ad vn fanciullo in vna fettimana. Quefta 
[mancanza di vktouaglie cagionò nella Città 
{tutti quelli compaffioneuoli effetti,che in fimi 
( li occafioni nell'iftorie fi leggono , fuor che di 
I cibarfi di carne humana. Trouandofi in sì mi- 
fero theatro la Santa, quàto bene face (Te la fiia 
parte,lo potri fpiegàr quello che perfettamen. 
te le vifcere compaffioneuoli di lei conofce : 
* Solo fi può accennare,che prouidde a queft'e- 
jftremo bifogno,con eccello di liberalità, vuo- 
I tando tutti li fuoi granari , e non perdonando 
; à fpefa alcuna, con sì profufa larghezza, che ne 
| fò riprefa da pedone graui, e timorate; dicen- 
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Regina di Portogallo • 6 j 

tfòle,che con più riferbo doueua proucdere al 
futuro : Ma la Santa, che da Chrifto Noftro 
Signore haueua apprefo non douerfi con folle* 
citudine penftre alPauucnire , rifpondeua lo- 
*o:Sperate dalla clemenza diuina migliori co* 
fe; ne fate quefto torto àll'amoreuole occhio 
della fua pfouidenza , con la timidità huma* 
na . Et io per me vi affermo,che ftimarei fin* , - 
gòlar fauore il perder la vita per limile cagio* 
ne; e mi parrebbe d'imitar la cariti di quello, 
che per dar vita a noi fopportò la morte. Con 
tutte quefte efquifite diligenze , non potendo 
fouuenire à tutti, molti di neceflìtd, e (lento * 
maffime ne* contorni della Cittd , vennero £ 
morire;Li tenne nondimeno dietro la Santa-* 
con li paffi della carità, e madò huomini à po- 
ftaper le campagne, e ville vicine, per trouar 
\ rorpi delli defonti:Trouatili,daua loro à fuc 
Jpefe fepoltura, e di più con fuffragij di meffe> 
& orationi gPaiutauaj di sì fòrte carità fu do- 
tatale ne pur dalla morte può tè élTer vinta. 

Per quefte ,e fimili miferie , che continua- 
méte era neceflfitata di vedere, & vdire la S^U morte. * 
ta,cominciò ad hauere à tedio la vita, & à de- 
fiderare d efTer fciolta dal legame della mor* 
talità,per eflfer con ChriftorG-ii Je pareua d'è£ 
fer vilmta alfei , palTahdo li feflanta anni , rì* 
manendole per Tauuenire folo faticale dolore* 
e fècoricfrl mondo d'effer fiata fauòr ita partii 
colarmente dal Signore, mentre con la ftréttt 
parentèla di quaft tutti li potentati d'Europi 

- - E 2 vede- 
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Vedeua {labilità la fua fuccefiÌQnezPerò $Wd& 
ua apparecchiando al fine del fuo pellegrinag- 
giò, e d'vfcire da gl'ofcuri tabernacoli di Ce- 
dar,per entrar in quelli dell'eterna luce. Qua- 
do fabricò la Chiefa di Santa Chiara collocò 
nel mezzo del coro il fuo fepolcro. Fu nondi- 
meno non molt'anni dopoi neceflìtata à, mu- 
tarli iìtò, con l'occafione che il fiume Monda, 
eflendo vfcito ad allagarla Città » con inon- 
datione affai maggiore di tutte le paffete* la-» 
detta Chiefa haueua d'acqua ripiena. Per li- 
berar dunque da fintile accidente il coro , ne 
yolfè , fopra il fatto , fabricar vn altro , acciò 
che fufTe in ogni tempo ficuro , & iui fece tra- 
portar la fua fepoltura • Mentre à quell'ope- 
ra s'attcndeua, è coftante fama , che non po- 
tendo limaeftri,e manuali con picconi, arga- 
ni^ altri ftromenti fpiccar dal fuolo il fepòl- 
cro 9 la Regina dopo di hàuer fatta oratione * 
con soma facilità,col folo baftone,tutta quel- 
la machina moueffe,e così fuiTe nel nuouo co- 
ro collocato . Difpofte in tal maniera le cofe, 
s'intefc che trai Rè di Portogallo , e quel- 
lo di Cafliglia,nafceuano graui difeordie, con 
timore di pericolofa guerra. Et il Rè Don Al- 
fonfo figliuolo , con la Regina Donna Beatri- 
che, s'era ne confini del Regno fermato in vn_* 
Camello nobilffimo , chiamato Eftremòs,lon- 
tano 24. miglia da Euora 5 per intender meglio 
de gl'andamenti del Rè di Caftiglia,e per effcr 
più pronto alla vendetta » quando prpfeguiffe 
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'Regina di Portogallo . 6 9 
à mal trattare Donna Maria Regina di Catti* 
glia Aia figliuola-, e negate di dare l'Infante 
Donna Coftanza al Principe Don Pietro, he- 
rede della Corona di Portogallo,c6tro all'ac 
cordo fatto . La ftnta Regina, che dalli mo* 
tiui d'arme era ferita nel cuore , volendo prò- 
uedere , come più volte haueua fatto, alla pa- 
ce commune, dopo d hauer con molta iftanza 
• pregato Dio, che la togliclfe di vita , prima di 
veder la Spagna di nuouo arder con incendia 
di guerra;nel cuor delPeftate, fotto la più co- 
cente sferza del Sole,à gran giornate, u moffe 
per andar i trouar rvn',e l'altro Rè. Facilmé- 
teciafcheduno fi può imaginare quanto afflit- 
ta dal viaggio arriuafle in Eftremòs , Donna 
di queU-etdjdebole di compleflìone,in ftagio-* 
ne tanto pericolofa : onde fubito fii neccmt** 
ta diporfi à letto , aggrauata da dolori ecceA 
fiui>per vna poftéma nata ] e irt vn braccio. Era 
in quefto (lato co pari compàffione, e diligen- 
za medicata, 0 feruita* non partendofi mai dal 
fuo lato l'altra Règin i, & il Rè figliuolo*. Et 
ecco che ftando vn giorno nella camera del- 
rammalata,inrieme con altra gcnte^la Nuora $ 
chiamata da lei per tenerezza d'amore figliuo* 
la,la Santa fi commofle tutta,e con grande af- 
fetto le diffe: ò figliuola, ò figliuola,perche, ne* 
date luogo à quella gran Signora che i noi.fii 
ne viene?La Nuora,perche non vedeua alcuno* 
marauigliadofirifpofe:A qual Signora? A quel*. 
la,d quella 1 4 , ipigliò fubito, che cqn bianchilfi* 
* E 3 me 



7© Vita di Santa If abella 
•me veftimenta,e circondata di candorcelcftéj 
qui s'accofta • Tutti intefero,che quello non 
era vaneggiamento , ma reale vifione delia-» 
Regina de gli Angioli, che era dal ciclo iui dir 
Jcefa 5 per confortare la fua fedele ancella , 8t 
animarla alla corona . Li medici non facéua- 
no pericolofo il male; lei nondimeno fapcndo 
eh era giunta l'hora di deporre in terra il fuo 
tabernacolo , il terzo giorno dopo ch'era ri* • 
marta a letto ft volfe confettare, & vdirjla mefc 
fa,che fece nella fua anticamera celebrare . Fi* 
nito il fanto facrifìcio,la Santa tra le braccia^ 
delle (ue genti , camino fino all'altare , & iui 
inginocchiata in terra , con fomma riuerenza t 
c diuotionericeuè il Satiffimo viatico del Con 
po di Chrirto , deportando nelle mani di Dio 
lo (pirito . Parue ad alcuno quefta celerità di 
prender li facramenti , fouerchia prouidenza , 
non incalzando per all'hora il male; quella.* 
medefima fera nòdimenò fu fopraprefa da re* 
pentino accidente,e con graue deliquio (benne 
in guila,che iu rtimata morta: Corfe d qwefta 
nuoua il Rè,per trouarfi al paflfaggio della faru 
ta madrerma ritornata poco dopo ne'fèntimé- 
ti* fe bén con niuna fperanza di viuere , hebbe 
tempo di dar glivltimi ricordi al figlio, con là 
fta benedizione • Così licentiatafi daTuoi più 
cari, voltoffi allinuocatione deBeati del Cie- 
lo, & à recitare il Simbolo de gli Apoftoli, il 
quale hauendo con altre oràtioni ietto -, più 
volte repetc,coft tenero fentimento del cuore, 
- * e # * Ma- 
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Regina di Portogallo .71 
Maria mater gratta • Mater mifericordi* * 
Tu nos ab botte protege. Et bora mortis fu- 
fcipe. Tra'quali pictofi affetti , perdendo à 
poco à poco li fentimenti , con grandiflìma-t 
tranquillità, e compofitione di volto fi riposò 
nel Signore à di 4. di Luglio nel i 33*«haueh- 
do 6j. anni d età . Così terminò Tvltimo zu 
to delh vita Santa Ifabella Regina , d niuna_t 
delle gradi inferiore; perche hauendo tutte le 
arti della pace, con ammirabil giuftitia, e eie-* 
menza maneggiate,e con fomma magnificenza 
fpefo'gran teforo in opere publiche , per ab* 
bellir il Regno, beneficar li popoli , & aumen- . 
tar il culto diuino ; nè (hauendo laiciato d'en- 
trar ne gl'ardui maneggi de gli flati , e di trat- 
tar le malageuoli differenze de* Principinone 
vgual deftrezza , e feliciti; feppe quefte,& al- 
tre opere di gioriofa Principila , col pretiofq 
diadema della vera huroil ta,e carità chriftian* 
coronare* Onde m'aflìcuro di dire di quefta * 
ciò che S. Ambrogio affermò del S. Abramo # 
che non hà potuta la filofofia fecolare finger 
idea più perfetta di quella , che qui fi vedo 
ffpreffa; denique minusefì>qmd illafinxih 
quàm quodiiia gejjìt , maiorque ambitiofa 
eloquenti ae mendacio yjtmplex veritatit 
fides • > 

Morta Santa Ifabella , c celebrate il mede- Marcai- 
fimo giorno Teffequie , con pompa grande , 6 for%°ncU 
lagrime vniuerfali: il Vefcouodi Lamego, ma JJ^PJ^ 
de gli ef&cutori del teftamento,era di parere j "ama.*"* 
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7 2 Vita di Santa Ifabella 
che la morta fi depofitafle in Eftremòs, ouero 
in Euora , dicendo -, che vn corpo morto , in 
giornate caldìfitme per viaggio hauerebbc* 
refa puzza intolerabile . Il Rè nondimeno , 
ch'era l'altro esecutore y inclinò che sefequik 
k pienamente lvltima volontà di lei , e fuffc-t 
portato à Coimbra : Hebbe il carico d'ac- 
compagnare il cadauero il medefimo Vefco- 
uo,con decente compagnia di molti, alli quali 
fiì detto, che fègt*iflera la bara di lontano . 
Per la ftrada^la caffa,che il Tanto depofito rac- 
chiudeua , ancorché inchiodata »> e ligata> per 
lonecefTario Icuotimento , fi venne alquanto 
à (commettere^ & infieme à mandar fuora vn 
certo humore ", che {limarono riafcere dallo 
flogamento delle membra putrefatte > ma in-, 
verità era pretiofo , & odorofo liquore , che** 
miracolofamentc faceua Dio fcaturire da quel 
corpo, che in fegfto della integritc^con ch'era 
vifluto , voleua conferuar incorrótto . Della 
qual merauiglia auuedutifi molti , appéna^ 
aproprij lèntimenti c^edeuano , & erana coU 
(betti di dar lode all'autor di tanto miraco- 
lo . Tea quellr,che<accompagnauano la bara 4 , 
èiiaito'Alfonib Martinez Sacerdote , Capella- 
fio del Vefcouo*e Gio*Macera>vno delii Guar 
darobba della Regina , ambidoi aggrauati da 
- v - ; v feb re , # Quefti vhitamerite chiefero alla Santa 
li) '.. \ lagniti del corpo,' e fubito quanto dimando-* 
' ronp ottennero w II fettimo giorno arriuò la 
f «la, con tutta: la gente 4 Coimbra , e tutta 
a o V li la 
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la Città fi molle per honorare, e venerare laL> 
fua benigna , & amoreuole madre; lamentane 
doli ciafcheduno , che le fperanze de'bifogno- 
fi miferabil i>e le delitie del Regno, nella mor- 
te di lei erano ipirate . Mentre fi Scompone- 
ua la bara , e per il catàfalco fi Iauofaua , viu# 
huomo chiamato Fernando Eftremes,neiraiu- 
tar all'opera , reftò col piede malamente in- 
chiodato in tcrra,non potendo poi per lo /pa- 
fimo , e ferita muouerfi . Qui Fernando alzò 
la voce 3 e diife: O buona Signora,non penfauo 
già io di reftar zoppo , in pagamento del la- 
uoro,e della veneràtione, che vi ho fatto. Deh 
Sàta Regina,fate appreflb à Dio,cJie io refti li- 
bero da quefto male è La preghiera non fu in 
vano, & immantinente fenza dolore* e cica- 
trice liberamente fi mofTe. Ma il Vefcouo di 
Lamego,che haueua il maneggio di tutto il 
negotio, temendo di qualche violenza al fan- 
to depofito , ordinò che di mezza notte, fen- 
za tumuIto,fegretamente fi fepell ifle, e la mat- 
tina feguente fi celebralfero lefTequie intorno 
al catafalco coperto fenza il corpo . Quelli 
nondimeno, che doueuano eflegu ir quello 
commandamento , per difpofitione diuina,re- 
ftarono talmente da profondo sono aggrauati^ \ 
che non fi Vegliarono fino d giorno chiaro . 
In tanto concorrendo il clero cori le Religio* 
ni tutte , infieme con infinito popolo, l'offino 
intorno al corpo fiì cantato, & in fine con li** 
gubre canto accompagnato alla fepokura. Qui 
" " " , le 
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le Monache Ci moflero tutte proceflionalmén- 
te per riceucre la loro Fondatice , & accora- 
pagnarla al monumento apparecchiato.Gia ce- 
lia in quefto tempo immobile vna IYlonaca 3 per 
graui dolori, già gran tempo patiti, nelle con- 
giunture. Quella defiderando d'affi Aere con-* 
l'altre al pietofo offitio della fepoitura , inuo* 
cò il fauore della Santa, e redo libera à fatto, 
feguitando liberamente conia proceflìone ad 
honorar la fua liberatrice : Per la fama di sì 
manifefto miracolo , Coftanza Anes , pur Mo* 
naca nel medefimo monaftero , venne in pen- 
derò di guarire dVn incurabil piaga,che le lab 
bra,gengiue, e denti tutti haueua putrefatti, e 
guadi ; Si accoda con quella fede a baciare il 
cataletto; e la bocca reftata totalmente fana, 
fcruì per tromba della gratia ottenuta.Arriu&- 
ti alla fepoitura , & aperta lacafla,non folo fii 
ritrouato il corpo fenza lefione, ò mal odore, 
ma totalmente intiero , & incorrotto, e che 
mandaua fuora foauiffimo odore; coftringen- 
do ciafeheduno à dire , che sì grata fragranza 
non haueuano in altro tempo mai fentita,c 
che pareua odore di paradifo . Non finirono 
però qui le marauiglie : perche - fparfofi perla 
Città quanto folle mirabile Iddio nella fua 
Santa, vna ferua di Donna Maria Dominquez, 
damigella della Regina , hauendo in vn brac- 
cio vna brutta poftema, che le impediua il la-. 
u orare, chi e/è alla Padrona, che le impetrafie 
dalla SaitìaRegina rimedio per quei malcs 
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Applicò fùbitò v Donna Maria al luogo offefij 
vn fazzoletto infangbinato dalla Santa, II toc* 
car, e lo fparir del male 3 fu vna eofa medefima* 
Neirifteffo tempo Maria Martinez della Par- 
rochia di San Cariftoforo di Coimbra, cieca 
d'vn pezzo,fij condotta alla fepoltura di SJfa- 
bella.Iui naso per qual accidente s'addormé- 
tò:Suegliata fùoito apre vn occhio,e vede qua 
to in quel luogo fi ritrouaua, e ritornata d caf? 
la vifta dell'altr'occhio perfettamente ricupe- 
rò . Vh Religiofó habitante nel monaftero di 
San Giorgio tre miglia lontano da Coimbra, 
conduffe anch' elfo la fua madre cieca à vene- 
rar il luogo , doue giaceuano le membra della 
Santa Regina, e la riconduce à cafa tutta lie- 
ta, perche vedeuà il lume del cielo • Nè folo 
quelli prbdigij fi vedeuano, nella Città di Co- 
imbra;md altroue ancora. Nella villa di San- 
are, Terefa Rodrigucz parimente cieca, ricu- 
però Ivfo de gli occhi con la fola inuocatione 
di Santa Ifabella , e poi à pie (calzi andò a vi- 
fitar'il monumento della fua liberatrice • Si- 
mile rimedio adopròvn maeftro de'Cauallierr 
di Chrifto di Lamcgo , chiamato Confalua 
Stefano , per faidar vna ferita , che haueiia in 
vn braccio : perche inuofcando la glorioia-p 
Regina , ottenne la gratia . Non erano anche 
paffati li trenta giorni dell' vffitij, che per la 
morta Regina fi cantauano folennemente,qua- 
do venuta dalli villaggi intorno alia Città 
Domenica Dionifi entrò in Santa Chiara sì 



j6 Vita dì Santa Ifabella 

iuenuta,e pallida, che pareua vn cadauero /pa- 
rante . A quefta s'era vna fanguifuga attaccata 
dentro le fauci, e non s'era potuta mai quint- 
ili fpiccare con arte di medici, ò chirurghi , e 
tutto quefto Domenica raccontaua con le la- 
grime à gli occhi . Vn Chierico tentò con lo 
fmoccolatore che haueuxin mano,di cauar fuo 
r a queir animale,main darno,perche più in-# 
dentro fi ritirò . Vdì nondimeno le lagrime 
della pouera dal cielo la Santa, e per lo nafo 
fubito fi vidde vfcire . In Euora vn altra fan* 
guifuga beueua il fangue dentro alla canna 
delia gola di vriferuitore di Benedetta Perei- 
ra, ricco mercante , e già quafi fenza fèntime- 
to, e moto, s'era ridotto alfeftremo, efTendo 
ogni cola in ordine per la Sepoltura : quando 
con leggier moto delle braccia . moftrò d'in- 
uocar Santa Ifabella , come li circolanti li 
diceuano ; & ecco che airim^rouifo toffendo* 
con grand' impeto , in mezzo à gran quan* 
titàdi fangue la fanguifaga crepata fi vidde,e'l 
moribondo fonò • Quefte, efimili gratie, coti 
altre liberationi di alcunr nfianifeftamcnto 
energumeni in pochi/Timi giorni fcguirono,do 
po il felice paffaggio di Santa Ifabella, ammi- 
rando ciafeheduno la beneficenza celefte, che 
con sì manifefta gloria rimuneraua la fìia fer- 
ua in morte , la quale contant'atìfetto , e dili- 
genza il fol honor diuino haueua viuédo prò-» 
curato. . r 

Non finirono qui gli ftupori, e li miracoli ; 

per- 
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perche eflendo crefciuta la veneratione de'po* f^™^ 
poli per lo fpatio di treccnt'anni in circa ver* guìci do. 
fo la Santa Regina, non ha lafciato fua Diurna. pomonc * 
Maeftà di fare ogni forte di gratie 3 quelli , r 
che il fauore di lei inuocauano . Ma fopra-* . 
ogni altra cofà deuo referire diftintamepto, 
l'inuentione del fuo corpo, ritrouato intiero ,, 
& incorrotto, Nell'anno 1 61 2.a'2<f.di Marzo; 
alla prefcn^a delli Vefcoui di Coimbra , e di: 
Leria , accompagnati dall'Inquifitore , tutt 'il t 
Capitolo Prouinciale, e capi delle Religioni > 
v con liCatedratici,e Dottori di quella princi-? 
paliffiniavniuerfitd,fu la fepoltura della Sata. 
aperta • Staua il Santo Corpo da alcuni panni 
di lino , e di bombace ricopertogli quali tutti 
furono ritrquati intieri , fodij e fenza princi- 
pio di cprruttionp.Li primi erano bianchi co« 
me neue : quelli^ch'ipnmediatamcnte tqccaua- 
po il corpo,erano di color alquanto fofeo: Si 
(limò eifer avvenuta tutta quefta alteratone 
di colore, dal miracolofo liquore, che mandò, 
faora il corpo della Sata, fino dopo la morte, 
come fi è detto di fopra. In qyefVifteffo luo* 
go fu trouato vn battone lungo fèi palmi i ri-, 
coperto di lamette inargentate V n*l quale a 
luogo à luogo fpiccauano alcune conchiglie : 
il fup manico era di diafpro roffo, ligato in-* 
argento.Con detto battone fi trouò vpa por- 
teli a di color lionato, foderata di cuoio>neU 
la quale era vn fopulare, con vna croce d'o- 
ro ricamata* robbe riceuute séza dubbio d?U\ 
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Arciuefcouo di Galitia , quando ftì dichiarata 
pellegrina di S. Giacomo, come à Tuo luogo 
fi è narrato . Leuati tutti li veli, c coperta , 
comparue il corpo tutto della Santa intie)ro,e 
bianco nella carnagione , à guifa d'alabafìro , 
con li capelli biondi, fpirando foauiffimo odo* 
re : A quefta vifta fcefe nel petto de eircon* 
fìanti vn riuerente affetto di tenera diuotió* 
ne , che fpinfe ciafcheduno à venerarlo , & à 
dar lode à Dio , con gli occhi pieni di dolcit 
fìme lagrime. Pei- ordine poi dclH Signori de* 
y putati alla Canonizatiohe , li Medici fccerò 
efperienza della reai integrità di quel corpo f 
per poterne formar fcrittura aut etica, e troua* 
rono tutta faccia, petto,e mani fode, ben ili 
carne, e che le braccia haueuano e nerui,e Ve* 
ne, fenza che in alcuna parte fi vedette vn mi* 
nimo fegno di putrefattione, con li capelli beli 
fiflì nella tèfta , & vnghie nelle dita , come 
fuffe poco auati morta é Dode cóchiuféro che 
l'incorruttionc di quel corpo per lo fpatio di 
a8o.anni in circa , morto nel maggior caldo 
dell' efU, e portato fette giornate lotto la co* 
cente sferzi del Sole, no potéua naturalmente 
flaantenerfi nella maniera,che fi vedeua , maffi« 
ine mandando fuora quella fragranza di para* 
difo, fenza miracolo , come ciafchéduno può 
facilmente da fè fteffo inteftdere. Con queftó 
miracolo,che gid vicino à trecént'anni durà->* 
ne voglio' aggiunger Vri afltrò, che fi può chia- 
mar continuo , & ordinario* per il fauore,ché 

elpe- 
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dperimétano le Donne che lènza latte fi trai 
uano , in tempo che ne hanno bifogno : *per- 
che par che fia infallibile il ricorrere alla Sàta 
Regina in tempo di tal mancanza, & f ottene- 
re la gratia , come lefpcrienza cotidiana lo 
dimoltra7 & è cofa notoria > particolarmente 
nel Regno di Portogallo, e per confermatone 
della verità più di veti miracoli in quella ma* 
teria fi raccontano nel proceflb formato per 
la Canonizatione . E traditi one molto anti- 
ca , che li popoli habbiano prefa quefta Santa 
per Protettrice, per hauer del latte,come San- 
ta Lucia per gl'occhi , S. Biagio per la gola , 
S. Agata per le mammelle,e fimili, per la gran 
deuotione che hebbe al latte della Santiiiìma 
Vergine , vn* ampollina del quale depofitò in 
vna Capella di Noftra Signora della Penna , 
nel Cartello della città Leria, il cui tempio fu 
dal Rè Dionifio , e dall' iftetfa Santa Regina-» 
fabricato; doue è con fomma veneratone* 
riuerito . La Terra d'Alenquer goded'vn-* » 
Rio , che fcorre anch effe con vena indeficien- 
te di miracoli , per li meriti della fua Santa-» 
Regina . Vogliono li popoli di quel luogo , 
die tal virtù fia reftata in queir acque, perche 
lui Ipeffo la Regina viuendo *ra fplita di ri- N 
frefcarfi, e lauar le mani • Con quella fed&* 
effondo ricorfi varij infetti di fcabbie,piaghe*& ' 
altri mali , ordinariamente ne hanno riporta- 
ta la fanitd: delle quali gratie per eflere ordi- 
narie non fé ne tiene memori» diflinu .^e do- 
- / uen- 
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uendofi li procedi formare in quefta caufa 5 co- 
inedi cofa frefca in effi fi dice, come ad vii* 
fanciullo ritornò fubitò la carne viua del vol- 
to ,che prima era abruftolata , & arfa , dopo 
che fi lauò in quel fonte : Ghe ad vn altro 
partì il dolor de gli occhi » e debolezza della 
vifta al contatto diqueft' acque : & vn altra 
finalmente rimediò allo ftroppiamento d'vna 
amba , che con molti danari per prima non.- 
aueua potuto fare col medefimo tatto . 
Vn fimile concorfo di deuotione fi vede nella 
terra di Caftaneira , per vn imagine miraco- 
lofa della Santa Regina conferuatà nel Mona- 
fiero di npftra Donna , dell'Ordine d» Santa 
Chiara > & hebbe origine dal feguente mira* 
colo. Suor Guiomar dello Spirito fanto Reli- 
gioni nel detto Conuénto , eflendo ftata qua- 
rant'anni inferma,& hauendo patiti più dVn.* 
mefe deliqui) , & accidenti mortali , facendo 
.voto di mandar vn prefente dlcera al fepolcro 
della Santa , xeftò fubitò perfettamente fàna . 
Per quefta gratia prefero fiducia le Monache 
tutte di clTcr libere da vna contagiofà infer* 
fnità » che correua tra loro, e già tre ne haue* 
tia ridptte all'eftremo ; e di conforto s'obli» 
garono di far cantar mefla , e vefpro foknne , 
nel giorno ch'era morta la beata Regina nella 
lor Chiefa , quando da quell'infettionc fufle- 
xo refiate libere» Cofa ftupenda: tutto il male 
da quel Monaftero con qucfto voto partì : le 
WGjribpnde, rifanvono ; e Tinfettione total* 
• ^ . men- 
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mente fuanì . Si era la fetta della Santa , eoa* 
forme al voto fatto , celebrata -intorno à 2$v 
anni , quando venendo fcrupolo & Fr. Andre» 
di Leira confeffore, prohibi tal fetta* per noli* 
effer la Beata ancora canonkzata , & ecca che 
fubito il Confeffore, la BadelTa, con.vnaltra-* 
Monaca caderono ammalate, la qua!' iufirmir 
tà (limarono effer loro venuta per non b?ucr* 
offeruato il voto alla Santa ♦ Dopò quindici 
giorni ripigliarono la folennità , & ad va*» 
tratto la Badeffa xifanò . Non ; e facile à ridi- 
re quanti s'animaffero à ricorrere a sì po- 
tente , e benigna Regina, e quanti ne ri* 
portaffero quel che chiedeuano : Battarà foto 
accennare come fuor Agata dello Spirito San- 
to, frando d maliflìmi termini per febre,e lpu- 
to di fangue: Suor Eufrafia della Croce, paten- 
do grauifiìmi dolori , & infiagioni di petto > 
guarirono con votarfi alla Santa ; e che Suor 
Francefca de Piaghi^ totalmente forda,ricupe* 



della lampada , che ardeuaauanti Immagino 
di lei t Ne minori merauiglie fi vedono nel 
Monaflerio pur di Nottra Donna de RibciraL*i> 
perche Cath crina della Trinità fi ttimò morta 
cadendo da vna altiffima fcala , & inuocando 
nel cadere la Beata, fi tremò fenz'alcun nocu* 
mento:La medefima non àiferuf daltra medi- 
cina per guarir di febre , dolor di tetta , e di 
orecchie . Due altre Monache aggrauate da_# 
infermiti d'occhi* vna con le fcrofole in gola ,i 
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vn altra con vna brutta,e pericolo^ infiagione 
pella bocca, tutte quattro con la fola inuoca- 
«ione della Santa ottennero quella gratia , che 
chiedeuano : come anche vna Nouitia , à cui 
era mancata la dote, conia morte de' fuoi pa- 
renti . Fu (olito il detto monafterio* tanto fa~ 
uorito dalla Santa, per gratitudine, di folenni- 
aar la fefta, e di dar larghe limoline nel giorno 
del fuo tranfito: Mà concorrendo moltitudine 
grandiflima di poueri , non poteua fpeffo ba- 
stare la prouifione fatta; con miracolo nondi- 
meno piti volte fi moltiplicarono le ròbbe,con 
le quali fi diede fempre piena fodisfattione à 
tutti . Anzi fi racconta che Gipuanni Rodri- 
guez muratore volendo contro il voler delle 
Monache lauorar nella fefta della Beata,n6 lo 
puotè fare , perche reftò miracolofamente im«> 

fiedito in vna mano , il qual impedimento ai- 
ora partì,quando s'obligò con voto di guar- 
dar in vita la detta fefta • Se tante merauiglie 
fi viddero continuamente in varie parti lonta- 
ne dal Regno,facilmente ognVn potrà cogieN 
turare quante gratic ottenghino li denoti del- 
la Santa al fepolchro doue il facro, e veneran- 
do depofito ii troua , al quale non foltf è gran- 
diffima frequenza di cittadini ; mi proceffio- 
nalmente tal'hora vanno de ville^ le terre, e le 
Cittd del Regno , e per impetrar iauori dalla 
fua S^nta Regina , e per render le gratie alla 
medefima benefattrice; e l'oglio della lampada 
ferùep iù aU:infe*mi,che per maotener.il lume* 

ì Onde 
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Onde per nó attediar i Lettori con vna lunga 
narratione di varij cali miracolofi fommaria* 
mente ne fcorrerò alcuni , che trouo meglio 
prouati nelli proceffi,doue fi racconta cornea 
dalla Santa Regina intorno a Tei moribondi 
fpediti,fon flati richiamati à vitaicinque total- 
mente rtroppiati hanno ricuperato il moto : 
vn furiofo matto il ceruello: due léprofi.mon- 
dati : fanata vna brutta cancrena: faldato vn^ 
braccio rotto,& il filo della fchiena fcommeflò 
redintegrato : vn manifefto indemoniato libe- 
rato dalla tirania del demonio: & vfcito vii al- 
tro da vna rtretta prigione, dpue ftaua racchii** 
fo , quando hebbe inuocato il fauore di que- 
lla Santa, & infiniti altri uia febre, da porte* 
me , da piaghe , e d'altri mali rimanati . Non* 
voglio però falciar di riferir per vhimo ciòchc 
auuenne à Domenico Machadoi falegname il 
quale lauorando fopra il tettò dVna àltiffima 
cafa del Monaflério di Santa Chiara in Coirne 
bra, efTcndofi feòmmeffi li tràuicelli , t tauol* 
fopra le quali laiioraua,venné àcadere cp tut- 
to quel legname: In mezzo all'aria inuoca Do» 
mcnico la Santa, &: in vn fubito fènza arriuar 
in terra fu riporto nel luogo doue lauoraui 
con tutti li legnami nella maniera di prima fen* 
za alcuna Celione > liberato cqn inafpettato ? 
fhipendo miracolo della morte • 

Per le quali cofe crefcendo ogni giorno la 
fama della Santità di fi gran Regina, e la deuo- 
tione^ePopoli a il Re Don Emanuele Pjrinci* 
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pe nato per l'ingrandimento^ feliciti del fuo 
ftato,hauendo con prodigio di miracoloso va* 
lore conquidati nelroriente » & occidente va- 
ftiffimi paefi non eflendo contento d'hauer ri- 
pieno òdoue nafte; ò doue tramonti il Sole 
de gloriofì trionfi > procurò per mezzo di Don 
Michel de Silua Tuo Ambafciatore dalla Santi- 
tà di Papa Leone X. che dichiarale con quan» 
ta gloria regnaua in Cielo la gran Regina San* 
ta Ifabella,& ottenne che con titolo di Beata fi 
potéfle da tutta la Diocefi di Coimbra venera- 
re. Non molto tempo dopo Monfign. Pompeo 
Zambeccari Legato del Papa defiderando di 
promuouere il culto diuino,e deSatinel 15 jj. 
còncefle a'f edeli, che diuot amente diceuano vn 
Pater nofter , & vn Aue Maria al fepolchro 
della B. per tutta l ottaua della fua fefta lui* 
dulgenze che fi guadagnano vifìtarido leChier 
fe della detta Alma Girti con pregare per lo 
bene vniuerfalcdi S. Chiefa, & aumento della 
Religione Cattolica,neIla guifa che haueua fat- 
to nelle foknnità di S. Gio. Battifta» di S. Pie- 
trose S- Pauolo,di S* Bartolomeo, & altri • 

Non diedfero però quelle gratie piena fodik 
fattiotìe*al>RjeJ>onGio* terzo il quale hauen- 

dilatati li confini dell'imperio nelli paefi to* 
talmente diui&dal nofiró mondo * e procura- 
to per mezzo «d huomini Apoftolici di ^ianta^i 
iii,e ftabiliraila&de5e Religione cattolica di 
^itì fem^rò - dalli Santa Sedè Apoftoiica,che il 
-culto de lk'B.Regina j ampliaflfe prima:* per la 
" :> '4 - ' - ~ r " fua 
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£12 Capella reale, poi per tutt'il Regno di Por- 
togallo» doue da indi in poi con facra,e folen- 
ne cerimonia fu riuer ita 9 come fi faceua itL* 
Coimbra.In tanto eflendo ftato quefto negotio 
intermetto per la morte del Re Don Sebaftiaj 
no , il Ré Don Filippo III. e la Regina Donna 
gherita d'Auftria di pijfsima , e gloriofitèima 
memoria ripigliorono il detto negotio, e ap- 
plicarono la Santità di Papa Pauolo V. acciò 
che concede/Te le remiflot-iali per arriuarvna 
volta alla defiderata Canonizatione . 
. Métre dalli Signori Auditori della Ruota il 
procedo s'efamìnaua due Pontefici Pauolo V.c 
Gregorio XV 4 preuenuti dalla hiorté no pote- 
rono dar Tvltima mano ali opera incomincia- 
ta. Ma effendonella Sedia di S* Pietro fucce- 
duta la Santixà di Papa Vrbano Vili . il Catto- 
lico Rè Don Filippo , ch'hoggi regna rinuouò 
l'inftaza fatta da fuoi Progenitori co ogni cal- 
dezza per mezzo dell' Agéte del Regno di Por- 
togallo mandato per quefto effetto per nome 
Don Michele Suarez Pereira perfona molto 
principale^ defperimentata prudenza, e dot» 
trina in varij honoratifsimi carichi di quella co* 
rona ,e deirVniuerfitd di Coimbra : iiqtnlc* 
hauendo proceduto in quefto grauifsimo ne- 
gotio con (ingoiar ^eftrezza^Noftro Signore fi 
compiacque di far la defiderata gratia. Laonde 
hauedo vdite le relati oni dclli Signori Audito* 
ri della Ruota, delli Sig. Cardinali della Sacra 
Congregatione delli&iti f e li pareri de^Sacro 
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8 6 Vita di Santa IJ abella 
Collegio in più Conciftorij con li voti , èfuf- 
fragij de'Prelati , come è confueto in quefte 
grauif$imecaufe,detcrminò di dichiarar Santa 
la gloriofa Regina Ifabella . 

Non iafciò in quefto tempo il Sig.Don Mi- 
chele Agente , di tare quell'apparecchi magni* 
fici,ch' erano neceflarij, acciòche corrifpondck 
fe l'apparato all'anno Santo del Giubileo, che 
correua ; alla gloria del Regno di Portogallo, 
& alla grandezza della Santa : Però con gran 
fpefa fece lauorare , e ricamare tutti li para- 
menti facri , con quanto era di meftieri, da ec- 
cellenti Maeftri Prele per fopr'intendente al 
Teatro,che fi doueua fare nel Tépio Vaticano, 
il Cauallier Bernini grato al Póteficc,per fàper 
con viuacità deleuati penfìeri, nobilitar anche 
le più dure,e più difficili materie . Quefto vo- 
lendo con lamaeftà, e gradezza dell'opera dar 
cómodità à moltitudine grade d'affiftcre all'at- 
to della Canonizatione,hà folleuato vn Teatro 
aperto & ampio nella naue fuperìore di S. Pie- 
troso alli pilaftri della cuppola, alto intorno 
à 70. palmi, d'ordine Ionico,con colonne dopu 
pie,bafamento, architraue,fregio ripieno di fo- 
gliami di buon rilieuo, cornice, e fopra la cor- 
nice vna balauftrata , nella quale pofano gran-» 
quantità di candelieri con torcie accefe . Cosi 
reftando fenz'impedimento,& aperto lo fpatio 
fotto la cuppola, e dell'altre naui , fi è potuto 
goder l'apparato , fino dalla porta 9 & hanno 
hauuto campo larghiffimo li Spettatori . 

Per 
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Regina di Portogallo . 8» 7 
Per le pcrfone però principali, come Amba* 
Sciatori , Principi , & altri Titolati , e perfone 
di rifpetto, vi fono quattro coretti, & ìptotria 
al piedeftallo corre yrìà gran Loggia con fca- 
linate fopra e fotto , auanti alla qual loggia-* 
con proportion? fono /compartite Tarmi de* 
Signori Cardinali.In mezzo del Teatro dou'è 
il trono del Papa s'alza fopra la cornice vn_> 7 
frontclpicio tondo fpczzato,nel'cui mezzo ri- 
fiede Tarma del medefimo Pontefice. Giaccio* 
no anco fopra le parti del frontefpicio due fta- 
tue della.Eama, che tengono Tarmi della co- 
rona di Portogallo , e d'Aragona . Tra le co* 
lonne poi fi vedono quattordici ftatue , de* 
quattordici Rè defoendenti dalla fama Regina* 
cominciado dal Rè Don Alfonfo figliuolo del- 
la medefima Santa, fino al Rè Don JFilippo,che 
hoggi regna • - 

Tutte le ftatue,capitelIi,&armi,fono di co- 
lor di bronzo,toccati i luogo a luogo ca pro- 
fili d* oro : li candelieri^ fregiò indorati : il ri- 
manente,come coIóne,pilaftri,bafamenti, e ba- 
lauftri di color di-marmo gialle bianco: cin- 
que vani che tra le colonne, e tra li pilaftri deli 
trono fi aprono, vengono adornati con cinque 
gran quadri della vita, e miracoli della Santa 5 
li quali ijel colorito di bronzo moftrano baffo 
rilieuo. Pendono finalmente dalli tre archi della 
Cuppola tre gran cprone Imperiali coperteci - 
piene di toreie, come tutto H coracionexlella 
Chiefa è illuftrato,e coronato d'accefe fiaccole. 
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8 8 Vita di Santa If abella 
In tal maniera i] vafliffimo Tempio di San 
Pietro etfendo da moltitudine grande di po- 
polo ripieno , e con ricchiffimi paramenti no- 
bilmente addobbato , con applaufo vniuerfale 
di Roma , c del Mondo, nel giorno di S. Vr- 
bano Papa 9 e Martire . Fefta della Santifsima 
Trinità alli zf. di Maggio del prefente anno 
Santo 1 62 j 9 Q è celebrata la Canonizatione di 
S. Ifabella Regina di Portogallo, la cui inter„ 
ceffione fi come fperiamo che habbia da impe- 
trare alla Chiefa la defiderata felicità rie pre- 
feriti bilògni 5 cofi la vita fantamente menata , 
chiaramente ci da intendere, che la vera,& im- 
mortai gloria, folo per mezzo delle fante, e 
virtupfe operationi s'acquifia f 
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